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__  elF  atto  eh'  imprendo  a  tessere  P  elo- 
gio funebre  del  Sommo  Pontefice  PIO 
VII  di  santa  e  gloriosa  memoria  sulle  di 
cui  ancor  tepide  ceneri  cadon  tuttor  le 
lagrime  della  Sposa  di  Gesii  Cristo ,  la 
qual  ebbelo  per  poco  meno  di  cinque  lu*- 
stri  a  Moderator  supremo  e  sostegno  fer^ 
missimo  5  nelP  atto  ^  io  dissi,  che  ne  im- 
prendo P  elogio  5  così  altamente  si  affac- 
cia alP  anima  la  dignità  del  subbietto ,  e 
la  grandezza  delP  argomento  ^  che  la  stes- 
sa vastitk  del  campo ,  eh'  io  veggo  aprir- 
misi  5  arrestar  sembra  alP  eloquenza  il 
corso  5  e  lo  sviluppo  ai  concetti .  Strepi- 
tosi avvenimenti  han  reso    così  singolare 


questo  sublime  Personàggio^  e  éosf  tele* 
lire  e  chiara  la  di  lui  memoria  5  che  quan- 
to malagevol  cosa  sarebbe  il  parlar  di  tut- 
te ,  altrettanto  sembrar  può  inutile  ripe-^ 
terne  il  racconto  .  Imperciocché  qual  co- 
sa potrei  io  dire  a  Roma  ,  alFltalia,  alF 
JEuropa ,  che  esse  non  abbian  visto,  o 
non  sappiano  5  e  quale  allo  stranier  più 
remoto  5  presso  di  cui  non  sia  ancor 
giunta  la  fama  a  Favellarne?  Il  nome  di 
questo  grande  Pontefice  egli  è  dappertut- 
to ;  e  in  un  col  nome  la  celebrità  delle 
sue  gesta  e  virtn  ;  e  in  un  con  eése  per- 
fìn  P  eiHgie  della  sua  sagra  Persona  in 
tante  guise  espressa  e  riprodotta ,  che  mar- 
mi e  tele  e  carte  non  parver  mai  abua-^ 
stanza  multiplicarle  *  La  storia  poi  ^  quelr 
la  fedele  depositaria  delle  mondiali  vlcen^ 
de  nel  tramandar  che  farà  la  serie  de' 
(straordinarj  successi  ^  donde  questo  secol 
nostro  ha  preso  le  mosse  ,  potrà  ella  a 
meno  di  non  intrecciar  tratto  tratto  in 
questa  memorabii  epoca  il  nome  di  Pio 
Vil.^,  e  da  indispensabil  necessita  soi^pin* 
la,  ritrarlo,  qual  egli  tu  grande,  singo- 
lare 5  magnanuno  sotto  qualunque  aspetto 
il  presenti  ^jLa  storiaj^io    dico,  la  quale 


5 
ere3ra  ne'  posteri  ammirazione  di  lui  an- 
che maggiore  ;  imperciocdiè  sendo  noi  da 
gran  tempo  avvezzi  ad  un  ordm  di  cose 
singolari  tutte  ^  appena  da  ciò  medesimo^ 
che  ha  del  mirabile  ,  sappiam  più  trarre 
maraviglia  .  Tant'  egli  è  vero  che  ad  e-^ 
saltar  degnami  ole  certi  uomini  prestan- 
tissimi la  voce  delP  oratore  non  vai  quan^* 
to  basta  ,  e  però  ^  siccome  aiìerma  il  di- 
vino Ecclesiastico  ^  non  posson  essi  cP 
altronde  attendere  più  chiaro  elogio  5  se 
non  dalle  stesse  opere  loro  • 

Ciò  però  non  ostante  ,  siccome  lo 
stesso  divino  Oracolo  aggiunge  che  le 
grandiose  gesta  dei  padri  non  deggionsi 
preterire  in  silenzio  dai  figli  loro^  e  che 
gP  illustri  nomi  di  quelli  dovendo  vivere 
di  generazione  in  generazione  spetta  ai 
figli,  spetta  ai  nipoti 5  spelta  ai  popoli  di 
promulgarne  le  lodi ,  cosi  da  tal  sentenza 
prendendo  io  coraggio^  lodiamo  ,  esclame- 
rò, colle  stesse  magnifiche  parole  delP  i- 
spiralo  Scrittore  ,  : —  Lodiamo  questo  gUn 
rioso  Personaggio ,  ottimo  Padre  nostro  3 
la  di  cui  gloria  ha  Dio  medesimo  creata 
con  isfoggio  di  sua  WMgnifiCenza  :  regno 
e  principato  ottenne  fra  le  genti  deW  età 
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sua^  e  resse  i  popoli  colla    prudenza^    e 
dette  loro  santissimi  ar/un a estr amenti .  Te- 
soro che  fiisse  degno  di  lui  ei  non  rinven- 
ne che  nella  sola  nrtù  ^  e  pero  di  quella  sol- 
tanto svolle  esser  ricco  .  Ma  rivoltosi  nonper 
tanto  alla  ricerca  di  belle  e  grandiose  cose^ 
e  di  ogni  studio  di   pace    accuratissimo  ^ 
con  ciò  a  se  trasse  P  obbedienza  e  V  amore 
de^  popoli  a  se  soggetti  ^  e  dei  lontani    la 
venerazione  e  gli  ossequj .   Quanto  diverso 
da  quelli  mondani  eroi  ^  i  quali  perirono^ 
come  non  /ussero  mai  stati  ^  e  dopo  il  bre- 
ve e  s^ano  strepito  ^  che  risvegliaron  vis^^en- 
ti^  jneritar  non  seppero  che  sia  giammai 
richiamata  in  benedizione  dai   posteri    la 
lor  memoria  !   Ma    la    gloria    di    questo 
^^SS^^  ^^^^^  ^^^^à  no  passaggiera:  e  men- 
tre le    benedette    sue    ceneri    riposeranno 
nella  ben  sicura  speranza  di  essere  risve- 
gliate un  giorno  a  immortai  vita  ^passa- 
re P  onore  del  di  lui  nome  di  generazio- 
ne in   generazione^    parlaranno   i  popoli 
della  di    lui    sapienza  ^    e    non   dijnenti- 
cara    la  Chiesa  di  annunziar  le  sue   laud- 
ai . 

Le  splendide  espressioni   son    queste 
delle  quali  lo  Spirito  Santo  è  liberale  in- 
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verso  di  certe  anime  le  più    elevate  .    le 

quali  ai  sublimi  disegni,  onde  Iddio  Crea- 
tore njrtldestinollo  ^  pronte  piegarousi  e 
genOTwe  ;  e  come  in  esse  non  avvi  siila- 
J)a"  tli'  alF  augusto  Defunto  pienamente 
non  convenga,^  così  a  me  non  sta  ,  se 
non  di  svolger  la  serie  delle  azioni  se- 
gnalate che  a  lui  ne  meritaron  P  appli- 
cazione .  Le  quali  tante  essendo  da  non 
potersi  nel  breve  giro  d^  una  funeb  re  O- 
razione  raccìiiuder  tutte,  tenendo  io  die- 
tro alle  infallibili  tracce  di  questo  Spiri- 
to di  verità,  non  saprei  far  meglio  ,  che 
trar  qui  copia  delP  alto  encomio  ,  onde 
dar  piacquegU  eterno  onore  alla  memo- 
ria del  gran  Simone  figliuol  d^  Onia . 
Vissuto  egli  era  in  Israele  Principe  e 
Pontefice,  e  in  perigliosi  tempi  vissuto 
ancor  egli.  Trovò  a  suoi  giorni  sdrusci- 
to  il  Tempio,  ed  i  suoi  Sacerdotali  edii\- 
cj  pericolanti,  e  quello  e  questi  ristaurò 
e  rafièrmb;  vide  a  mal  partito  ridotte  le 
genti  sue  ,  ed  Ei  le  tolse  di  rischio  :  e 
la  dignità  del  Sagerdotal  suo  carattere 
sommamente  tenendo  in  pregio  ,  fecela 
viemaggiormente  illustre  dello  splendore 
delle  «uè  eccelse  virtù  ;  in   quella    guisa 
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che  tra  ^1  fosco  della  caligine  rifulge  la 
bella  Stella  del  mattino  ^  e  la  pieutsi  luna 
fra  le  tenebre  notturne  ^  ed  il  dfcbrissi- 
ixìO  sole  nel  suo  meriggio:  Si?non^biC€r^ 
dos  magìiLis  sujfidsit  donium^  corroWkf^-^ 
9it  templiun  :  curavit  gentern  suam^  Wli^ 
beravit  eam  a  perdidone  :  si  cuti  stella 
mattutina  in  Jìiedio  nebulae  ,  &*  quasi  lu- 
na piena  in  diebus  suls  ,  &"  quasi  sol  re- 
fulgens\^  sic  ilk  ejjulsit  in  tempio  Dei. 
Or  P  elogio  medesimo  rivolgendo  io  al 
defunto  gran  Sacerdote  della  novella  al- 
leanza ,  e  Principe  ancor  egli  ^  e  poten- 
do 5  senz^  ingiuria  del  primo  ->  di  lunga 
mano  ampliarlo  ^  a  qualche  consolazione 
del  comun  lutto  m^  intratterrò  sulle  lodi 
d^  un  eroe  Pontetìce  ^  il  quale  ad  imita- 
zion  ddP  antico  fu  ristoratore  in  ogni 
senso  del  santo  Tempio  di  Dio  5  fu  prò- 
vidissimo  Curatore  delle  genti  a  se  com- 
messe,  e  di  ogni  qualunque  genere  di 
virtù  5  e  di  grandi  opere  ad  alto  Princi-^ 
pe  5  ed  a  Pontefice  massimo  convenienti 
su  di  tutto  il  Cattolico  Mondo  splendida- 
mente rifulse  .  E  sarà  questo  il  tributo  ^ 
quantunque  tenue,  di  dolore,  di  ossequio 
€  iiiial  rispetto  che  io  oflro  alle  benedet- 


le  ceneri,  e  alla  memoria  santissima  di 
GregOiio  Barnaba  Chiaramonti  Pio  Papa 
Settimo  ottimo  massimo  5  ed  augusto  So- 
vrano degli  Stati  della  Chiesa. 

Prima  che  P  orazione  entri  in  campo, 
e  per  dir  meglio ,  prima  che  siavi  tra- 
sportata dal  rapido  corso  degli  avvenimen- 
ti, non  perdiam  P  opportunità  di  volger 
un  guardo  alk  adorabili  mire  della  Prov- 
videnza, vegliante  sempre  sulla  sua  Chie- 
jsa  5  e  allora  molto  più  eh'  appar  bersa- 
glio delie  ,  pressoché  sempre  a  lei  infeste^ 
vicende  umane. 

Giunto  era  al  suo  fine  il  Sommo  Pon- 
tefice Pio  VI  5  fine  veramente  degno  di 
un  Vicario  di  Gesii  Cristo  iniquamente  per- 
seguitato; perocché  a  somiglianza  di  Eroe 
guerriero  ,  anziché  vilmente  cedere  a  ne« 
mico  ingiusto  ,•  lasciar  volle  generoso  la 
vita  in  un  campo  terribile  di  battaglia . 
Grande  nei  di  sereni  della  sua  gloria  ,  ma 
grandissimo  nelP avversa  fortuna,  Non  ra- 
pacità, non  violenze  ,  non  esilio  ,  non  car- 
cere 5  non  ingiurie  poterOn  scuotere  un  so- 
lo istante  P  impavido  di  lui  spirito;  e  mal- 
grado le  molte  strette  in  cui  fu  posto ,  fe- 
dele ai  suoi  doveri  di  Pontefice  e  di  Prin- 
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cipe  non  lasciò  di  essere  la  sentinella  e 
il^  propugnacolo  della  Casa  di  Dio  5  ed  e- 
les^e  di  restar  sepolto  sotto  le  ruine  del 
politico  edificio  5  piuttosto  che  soffrirne  in- 
dolente la  distruv:ione.  Parve  poi  che  quel- 
la grand^  anima  non  si  distaccasse  dal  già 
logoro  €  stanco  corpo  5  se  non  per  rapi- 
damente correre  a  frenare  il  turbine  che 
lui  travolse  ,  o  tanto  almen  trattenerlo 
quanto  alla  Navicella  di  Pietro  fuss^agio 
e  tempo  a  rinnovare  il  Piloto  .  Di  fatti  ec- 
co una  gran  porzione  di  cielo  tornar  se- 
rena ,  e  le  negre  nuvole  ancor  pregne  e 
minacciose  ristarsi  accavallate  e  sospese 
sul  ciglio  deir  orizzonte  .  Mercè  pertanto 
di  COSI  inaspettata  serenitk  il  gran  Senato 
de^  Padri  è  già  raccolto  ^  onde  dare  al  se- 
sto Pio  un  Successore  .  Sonovi  fra  gli  am- 
plissimi Padri  chi  per  altezza  di  sensi , 
chi  per  sagace  prudenza  ^  chi  per  merito  di 
persecuzioni  sotierte,  chi  per  profondità  di 
dottrina  personaggi  celebratissimi  :  ma  tut- 
to ciò  non  ostante  non  hos  eligit  Domi-* 
nus  :  Iddio  che  vede  ciò  che  gli  uomini 
non  veggono  5  scorgeva  nel  Cardinal  Chia* 
ramonti  le  disposizioni ^  che  convenivano 
alP  esecuzione  de^  suoi   arcani   disegni  y  e 
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eli*  eian  atte  a  far  fronte  al  carattere  del 
secolo  che  gik  spuntava .  Non  importa  che 
Giona  sia  pavido ,  e  non  avvezzo  allo  stre- 
pito ;  ben  Dio  prevede  quali  saran  per  es- 
sere i  felici  successi  di  sua  missione  in 
Citta  possente  voluttuosa  popolatissima  : 
non  importa  che  Mosè  dica  a  Dio  :  Quis 
siiin  ego  ut  vadam  ad  Pharaonem  ?  Ben 
Dio  conosce  qual  sarà  la  fermezza  del  suo 
Inviato  al  cospetto  di  Re  potentissimo  ^  ed 
in  qual  guisa  sapra  egli  adoperarsi  alla 
salvezza  del  popol  suo  .  E  come  se  trave- 
der far  volesse  qual  serie  di  giorni  dovea 
succedere  ai  giorni  tumultuosi  che  avean 
sconvolto  il  politico  mondo  ,  da^  Chiostri 
di  Benedetto  ,  d^  ond^  Egli  ne^  torbidi  e 
bassi  secoli  avea  suscitato  in  tanto  nume- 
ro eredi  e  difensori  a  Pietro,  vuol  trarre 
adesso  il  novel  Successore  ,  a  lui  lo  stes- 
so spirito  infondendo  5  di  cui  fe^  parte  ai 
più  egregi  tra  loro,  e  singolarmente  a  que^ 
due  magni  Gregorj  settimo  e  primo  .  Che 
però  trattolo  di  i;uon^  ora  da  quei  recinti ^ 
e  addestratolo  quindi  alla  palestra 5  prima 
col  reggimento  di  piccol  gr<^gge  ,  e  di  poi 
di  maggiore,  recollo  in  fine  dall'Isola  di 
S.  Giorgio  al  Vaticano  • 
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Ma  dalF  alto  dì  quelP  augusta  Basi* 
lica  che  mai  presentasi  agli  sguardi  cli^ 
attrai  possa  le  compiacenze  di  un  Ponte- 
fice novello  *?  O  a  meglio  dire  che  non  of* 
filiali  oggetti  di  amarezza  e  sbigottimen- 
to V  Dio  onnipossente  !  La  magniTica  crea- 
zion  delle  cose  a  voi  non  costa  che  il  vo- 
lerla ;  e  nondimeno  date  sì  patentemente 
a  divedere  r  abiiorrimento  vostro  alla  di-* 
sìiuzione,,  mercè  la  cura  che  vi  prende- 
te di  conservarle  tutte  eternamente  .  U  uo- 
mo alP  incontro ,  tutto  che  debole  e  me- 
schino,  mostrasi  così  proclive  al  distrug- 
gimento delle  opere  di  sue  mani ,  che  nu- 
óie  il  maligno  genio  di  veder  perire  in 
un  giorno  ciò  che  era  costato  secoli  di  pen- 
sieri e  di  travagli.  Nel  breve  giro  di  tempo 
io  cui  P  anarchia  e  P  irreligione  scorsero 
queste  pacifiche  contrade,  la  lor  face  incen- 
(ii^rria  sì  [attamente  imperversò ,  che  se  dal- 
le hamme  devastatrici  rimasero  alcune  co- 
se iatatte  ,  deLbesi  soltanto  alle  vigili  cu- 
re della  Provvidenza  ,  che  prese  a  cuore 
dì  cacciar  presto  quelle  furie  desolatrici  , 
Roma  pertanto  ,  e  i  popoli  a  lei  soggetti 
lo  stesso  miserando  spettacolo  a  Lui  oflèr- 
sero ,  clPofterser  agli  occhi  del  gran  Mac-? 


cabeo  le  terre  di  Giuda ,  e  Gero!5olima  istes- 
sa  devastata  e  profanata  dall'  empie  e  sco- 
stumate genti  che  vi  avevano  fatto  nido: 
ll^derunt  saiictìficationem  desertam  ^  &"  al^ 
tare  proplianaLiim  ^  6^  in  atrìis  virguUci 
nata  siciu  in  saLtum  •>  £^  portas  exustas 
&  pastophoria  diruta  .  Ma  come  F  eroe  di 
Giuda  sciamò  ben  tosto:  Ascendamns  inua- 
dare  sane ta^  renovare^  così  il  novella 
Poiiteiice  accorre  imniantinente  ancor  es-^ 
so  alla  aiparazione  del  tempio  ,  ed  alla 
cura  delle  sue  genti  .  Ecco  pertanto  le 
sante  leggi  della  Chiesa  ricomparire  alla 
direzione  dei  costumi  del  popolo  ;  ecco 
apprestato  il  lavacro  onde  mondarsi  Leviti 
e  Laici  ^  che  contratto  avesser  sozzure  ; 
ecco  riconnesse  le  pietre  del  Santua- 
rio ,  e  rialzate  le  Colonne  ;  ecco  re- 
stituiti gli  Altari  5  ridonata  alla  deserta 
Chiesa  P  armonia  de'  sagri  cantici ,  ed  al- 
le trepide  afflitte  Spose  di  Gesù  Cristo  la 
sicurezza  5  la.  pace  ,  e  fin  anco  il  rapito 
lor  pane  quotidiano  :  Ascendaniìus  man-- 
dare  sanala  &^  renovare  • 

E  colle  pontificali  cure  quelle  di  So- 
vrano alternando  ^  sulle  profonde  piaghe 
del  corpo  politico   h^n    meo  dal    tempo  ^ 


che  dalla  violenza  de'  colpi  inacerbate  por- 
tando lo  sguardo^  con  maestra  mano  trat- 
tandole imprende  a  sanarle  .  Ma  chi  po- 
terà attendere  non  dirò  già  6i  felice,  di- 
to sì  pronto  successo"?  E  chi  sperare ,  che 
tanta  copia  d'umor  vitale,  quanta  occor- 
reva a  restituirgli  vigore  e  vita ,  non  che 
salute  5  ricircolar  potesse ,  e  sì  tosto  nel- 
le di  lui  vene  da  mille  marti  avarissime 
forate  e  smunte?  E  tuttavia  e  P  una  co- 
sa e  P  altra  così  prosperamente  condusse 
a  fine  5  che  può  veramente  di  lui  ripeter- 
si nel  senso  piti  letterale  :  Curant  gen^ 
tem  siiam  ^  ^  liheravit  eam  a  perditione  . 
Onde  però  per  sicure  •,  ma  soavi  vie  giun- 
gere presto  alP  intento^  si  appiglia  ai 
modi  di  prudente  amorosa  madre  la  qual 
delP  inferma  prole  imprendendo  la  guari- 
gione  •>  muove  dal  Commiserarla  e  farle 
cuore 5  onde  eccitata  la  fiducia,  non  ri- 
fugga il  medico  5  e  della  medicina  non 
prenda  nausea  .  O  popoli  e  sudditi  degli 
Stati  della  Chiesa  !  Deh  !  sia  a  me  lecito  , 
a  solo  titolo  di  onorar  quelle  sagre  Ge- 
neri con  tenero  tributo  di  riconoscenza  , 
eh'  io  qui  ricordi  ciò  che  il  paterno  di 
lui  animo  volle  fosse  per  sempre  dimen- 
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licato  .  Se  Io  spìrito  di  vertigine  stese  le 
ali  fin'  anco  su  questo  Cielo  pacifico  ,  e 
se  il  contagioso  di  lei  soffio  porto  nelle 
vene  di  molti  quella  sua  febre  farnetican- 
te 5  quali  fìjrono  i  sensi  del  Pio  Sovrano 
nelP  ascendere  il  soglio  Pontificale?  Ai 
tempi  5  più  cli^  a  tutl^  altro  imputar  la  col- 
pa denraviamenti.  Risplendere  come  so- 
le benefico  cosi  su  i  traviati  ^  che  su  i 
non  rei  .  Ricondur  tutti  a  obbedienza  e 
fedeltk  per  via  d'amore  e  di  clemenza; 
e  non  altra  differenza  voler  conoscere  tra 
figlio  e  figlio  5  se  non  se  quella  die  vi 
avrebbrr  posta  in  appresso  le  aziohi  lo- 
ro .  Ed  oh!  i  salutari  efìetti  di  sì  prov- 
vido consiglio  ?  Rassolidati  i  vincoli  so- 
ciali, la  Iranquillitk  ristabilita ,  spenti 
gli  odii  intestini -»  e  i  Cittadini  di  una 
ipatria  istessa  ,  eh'  una  funesta  divisione 
di  inassime  avea  cangiato  in  nemici ,  stu- 
pire ^  dirò  cosi  di  rivedersi  fratelli. 

E  per  tosi  accorte  maniere  tanti  con- 
trari elementi  conciliatisi ,  ecco  il  valen- 
te Piloto  dal  suo  naviglio  signor  dei  venr» 
ti  e  del  mare  .  Le  concussioni  spariscono, 
e  la  sola  equitk  dirigge  e  ripartisce  il  pe- 
so delle  imposte  .    Gli  anelli  della  social 
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catena  si  ricompongono  ;  la  santa  auto-* 
ritk  delle  leggi  si  asside  iiuov^arnente  re- 
gina ne^  Tribunali  5  e  un  Motuproprio 
Sovrano  protegge  ed  assicura  alla  giusti-^ 
zia  reggitrice  del  mondo  il  libero  oserei* 
zio  delia  bilancia  e  della  spada»  Respira- 
no gli  oppressi  ;  non  vi  ha  più  guerra 
che  coi  delitti^  né  consigli  di.rigore,  che 
verso  gli  ostinati  delinquenti.  I  pacifici 
lavori  della  campagna  pongon  freno  alle 
ingorde  voglie  dalP  Anarchia  suscitate  ;  e 
P  esule  Commercio  5  al  qual  si  aprono  li- 
bere e  secure  le  vie  mercè  di  solenne 
proclamazione  ^  ritorna  ad  affacciarsi  su 
i  nostri  porti  e  sulle  nostre  citta  con  a 
lato  P  industria  e  P abbondanza.  Che  piii? 
Mediante  uno  di  quei  vigorosi  pensamen- 
ti di  cui  il  solo  genio  politico  è  capace 
a  pesar  le  forze  e  gli  ostacoli  quel  gran 
rappresentante  delle  cose  il  danaro  ^  get- 
ta finalmente  la  maschera ,  e  riprende  per 
sempre  P  esser  suo  vero.  Rilevino  qui  i 
Politici  ^  che  a  lor  si  spetta  ^  qual  idra 
di  sempre  nuovi  disordini  fosse  ,  mercp 
.di  così  efficace  providenza  ^  tolta  di  mez- 
zo ,  e  quanto  germe  di  pubblica  felicita 
in  questa  sola  operazione  si  racchiudesic , 
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di  ricondurre  al  real  suo  valore  la  mo- 
neta :  io  dirò  soltanto  ciò  che  tutti  ab- 
biala visto  ,  ciò  che  i  fatti  attestarono  ^ 
dirò  che  tanta  matuiità  e  forza  di  consi- 
glio ^  non  giunse  solo  a  rimarginar  le  fe- 
rite ,  ma  aveva  fin  anche  in  mira  di  can- 
cellarne le  cicatrici .  Curavltgtiittm  suani . 
O  aniaia  generosa  di  Pio  che  ora  cinge- 
te il  i>el  serto  meritatovi  dalle  paterne 
cure  vostre  1  Qae'  liei  primi  tempi  del  vo- 
stro Poatiiicale  comando  rimarranno  eter- 
namente  impressi  nella  memoria  di  tut- 
ti. Folcano  i  vostri  amati  sudditi  in  (fue^ 
bei  giorni  paragonarsi  alle  genti  d^lsdrae- 
le  5  toccata  eh'  ebbero  la  Ferra  di  pro- 
missione .  Respirarono  dalle  angustie  ^  re- 
spirarono dalla  guerra  ,  e  a  ciascuno  era 
dolce  F  affaticarsi  ne'  caaipi  ^  sicuro  che 
ìiiuno  rapite  avrebbegli  le  sue  messia  e 
gii  era  caro  di  riedificare  le  mura  ^  sicu- 
ro di  riposarvi  tranquillo  e  di  godervi 
la  pace  . 

Il  gran  Pontefice  intanto  a  somi- 
glianza del  fulgid' astro  del  giorno,  il  qua! 
nelF  atto  che  riscalda  e  vivifica  regioni 
immense  ,  corre  a  gran  passi  ad  avvivar- 
ne altrettante  5  vola  collo  zelo  infaticabi- 
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le  dal  Tebro  alla  Senna ,  e  tanta  maggior 
opera  assume  a  compiere,  quanto  più  e- 
normi  ruìne  ivi  si  aiìàcciano.  Conciossia- 
clìè  al  disfacimento  d^  ogni  spirituale  edi- ^ 
ficio  furono  in  quelle  sfortunate  terre  ba- 
stantemente propìzie  al  genio  distruttore 
e  forza  e  tempo  e  circostanze  .  A  rilevar 
pertanto  tutto  F  arduo  e  il  penoso  de'  tra- 
vagli ivi  sofferti  5  spaziar  faria  d'uopo, 
fino  a  stancarsi ,  in  quel  campo  vastissi- 
mo di  macerie  spaventose. 

Vero  si  è  che  parve  suscitasse  Iddio 
in  suo  soccorso  un  novello  Zorobabele  , 
il  di  cui  braccio  poderoso,  non  altrimen- 
ti che  quello  del  duce  Ebreo  ,  grandemen- 
te valse  a  fargli  strada  fra  le  ruine  ,  e 
contenere  gli  oppositori .  Ma  eli'  eran  es- 
si gli  offerti  ajuti  al  paragon  dei  bisogni? 
E  pero  quante  ansietà  in  quel  cuore,  quan- 
ti sudori  5  quanti  i  tentativi  tornati  a 
vuoto  5  e  quant'  enorme  dispendio  de' sa- 
gri dritti  della  pontificia  autorità  I  Ma  av- 
vi fatica  5  ostacolo  ,  sagrificio  ,  d'  onde  un 
petto  sacerdotale  prenda  sgomento  ?  Di- 
pingiamolo adunque  in  così  duro  frangen- 
te con  un  sol  tratto,  li  buon  Pio  VII. ad- 
diviene un  padre  eh'  impoverisce  5  spoglia, 
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esinanisce  se  stesso  ,  perchè  la  prediletta 
sua  primogenita  ritorni  sana  .  E  fus se  ba- 
stato almeno  cotanto    sforzo  di    sagrificj  1 
I\Ia  al  rialzamento  stabile    delle    mistiche 
nima  di  quella  Chiesa  abbisognavan    ce- 
menti di  cotal  sorta  da  non  poter   procac- 
ciarseli che  duramente  ^  collo  spoglio  cioè 
de^  sagri  Titoli  ,  e  della  legittima  Episco- 
pai  giurisdizione  di  tanti    suoi  venerabili 
Fratelli ,  eroi  non  solamente   di    fedeltà  , 
ma  poco  meno  che  martiri  per  solTerenza . 
E  sì  5  che  tremar  dovette   quella  pia  ma- 
no alla  dura  necessita  di  lasciarsi    cadere 
sì  acerbo  colpo  ,  e  tutte    risentirsene    le 
sue  viscere  amorose!  Ma  quelP  universal 
dispersione  delF  ordine  Levitico  ,  che  tan- 
to peso  aggiunse  alle  sciagure  di  Francia  ^ 
e  somigliante  alla  quale  non    videsi     eh' 
in  Gerosolima  ai   primi  tempi  della  Chie- 
sa ^  pose  le  misere  Gallie  instato  ben  più 
lagrimevole  e  funesto  ;  conciossiachè  sep- 
pe ben  Iddio  sottrarre  da  quella    i    santi 
Apostoli,  laddove  in  questa ,  non  era  ad 
altri  il  patrio  suolo  concesso ,  che  ad  Apo- 
stoli non  veri  .    (^)uindi  e  intere    Diocesi 
fatte  a  br;^ai^  e  violente  intrusioni  d^  il- 
legittimi pastori,  e  scismi  e   scandali,  e 
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odiose  gare  ^  e  illaquea mento  di  coscien- 
ze 5  e  un  rifuggir  perpetuo  perfin  dai  sa- 
gri Mister)  5  e  dalle  sorgenti  della  salute  ^ 
lo  che  portava  un  penosissimo  sopracca- 
lieo  di  tribolazione  ad  anni  e  lustri  pro- 
tratto .  A  voi  pertanto  sia  laude  e  bene- 
dizione ,  o  Prelati  magnanimi ,  e  a  dop- 
pio titolo  gloriosi  .  Commiserando  voi  il 
compassionevole  stato  della  nobilissima 
patria  vostra  non  esitaste  punto  al  rime- 
dio^ ed  alle  paterne  sapientissime  mire 
del  Principe  de^  Pastori  conformando  le 
vostre,  e  seco  lui  cooperatori  alla  cura- 
gion  delle  piaghe  di  tanto  popolo  ,  pi^^ga- 
ste  il  collo  al  gran  colpo  ,  e  un  sagrifizio 
offeriste  ben  pia  difficile  e  prezioso ,  che 
non  quello  del  sangue.  Rallegraronsi  a 
tanta  pietà  vostra  li  mesti  occhi  della  Re- 
ligion  sconsolata ,  veggendo  in  voi  rino- 
vellarsi la  bella  gara  di  que^  santi  Vesco- 
vi delle  Chiese  d'Africa  perturbate  dai 
Donatisti .  Tornate  a  noi  ,  andavan  loro 
dicendo  quegli  Eroi  evangelici,  tornate 
a  noi  5  rientrate  nella  Cattolica  unione,  e 
sia  del  resto  ciò  che  si  voglia  ;  non  eccet- 
tuati pur  anco  i  legittimi  nostri  titoli  a 
codeste  Sedi  che  voi  ambite  .  Che  impor- 
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ta  qual  sìa  il  nome  del  Pastore ,  purché 
il  Pastor  sia  legittimo  ^  ed  il  pascolo  sa- 
lutare ?  E  ben  di  lunga  mano  piìi  avven- 
turati chiamar  Voi  deggio  siccome  quel- 
li 5  che  il  pieno  intento  otteneste  .  Gode- 
te pertanto  anche  qua  giù  in  terra  del 
santo  merito  di  aver  restituita  unitk  e  pa- 
ce alla  cristianissima  Francia,  e  le  bene- 
dizioni ed  i  plausi  del  Cattolico  mondo 
fra  voi  e  Pio  sien  divisi .  Voi  che  vitti- 
me vi  offeriste  al  sagrificio  ;  Pio  eh'  ebbe 
mente  e  cuore  di  credervene  capaci ,  e  co- 
me novello  Jefte  disporvici  esso  me- 
desimo . 

Un  somigliante  Cantico  eucaristico 
rorrei  intuonare  adesso  p  o  Prole  augusta 
di  S.  Luigi  5  a  laude  e  gloria  delP  Ange- 
lo tutelare  di  codesto  vostro  fiorentissimo 
Pieame  5  il  quale  a  rimunerazione  delP  in- 
concussa fede  vostra  ,  e  a  corona  delP in- 
fitta pazienza  5  a  Voi  verso  il  rostro  real 
Nfido  riaprì  la  strada  ,  e  ad  un  comando 
del  Re  dei  Re  P  eccelso  soglio  dei  Padri 
i^ostri  rialzò  ;  ma  P  impeto  degli  avveni- 
jmenti  mi  permette  egli  forse  di  qui  arre- 
carmi 5  e  di  non  scioglier  anzi  la  voce 
a  treno  lamentevole  "?  O  Borbonico  augu-» 
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Sto  tronco  5  che  copristi  da  secoli  della 
tua  ombra  quella  Terra  illustre  ,  e  in  tan- 
ta parte  di  mondo  tuttor  distendi  le  tue 
propagini  gloriose  !  Non  basta  egli  adun- 
que al  mie  rammarico  di  contemplar  gli 
aurei  tuoi  Gigli  sfrondati  5  e  a  miseranda 
naufragio  Te  stesso  esposto  ?  Dovrò  ri-- 
cordar  pur  anco  P  autorevole  Mano  sa- 
cerdotale che  venne  a  togliere  la  sagra! 
Ampolla  di  S.  Remigio  ,  onde  versarla  in 
sul  capo  allo  Straniero  ,  e  in  lui  trasfon- 
dere la  preziosa  tua  eredita'^  Ma  se  la 
storia  su  di  tanta  celebrità  di  fatto  non 
pub  tacere  ;  e  se  il  Cielo  5  che  per  fini  im- 
perscrutabili lascia  libero  il  corso  a  cer- 
ti grandi  avvenimenti  ,  permette  pure  che 
levin  possentemente  la  voce ,  fors^eimen 
noto  per  artificioso  silenzio  si  rimarreb- 
be! E  quelli  che  chiamai  dianzi  arcani  di 
cielo  imperscrutabili  5  il  sono  poi  a  si  al- 
to segno  5  che  non  possano  nemmeno  al 
lume  dei  Libri  santi  esser  travisti? 

Giudice  e  gran  Duce  delP  Ebreo  Po- 
polo era  Samuele;  e  Dio  ch^alP ombra 
del  Santuario  avealo  a  tanta  destinazione 
educato  ^  avealo  pure  d^  ogni  giustizia,  e 
di  ogni  egregia  virtù  fornito  ;    cosi    ch€| 
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fusse  ad  un  tempo  e  P  astro  benefico  d'I- 
sraele 5  ed  il  terror  de'  nemici   popoli  eh' 
imbaldanzivan  poc'  anzi  sulle  terre  di  Pa- 
lestina .  Ma  oh  incostanza  delPuman  cuo- 
re anche  in  seno  alla  felicitk  !  O  miseria 
delle  passioni  delP  uomo  che  per  via  d'in- 
gannevole allettamento  ,  da  vane  e  perni- 
ciose vanitk  oHerto  ,  giungono  a  fargli  te- 
dio della   tranquillità    sua    medesima  I  I- 
sraele  insomma  si  trovò  sazio  delP abbon- 
danza e  della  pace^  e  richiese  un  Re  .  In- 
darno accingesi  Samuele  a  distoglierlo  ^  e 
dissuaderlo;  e  indarno  a  colori   vivissimi 
gli  va  pingendo  gli    enormi    eccessi    ove 
avrebbe  potuto  spingere  le  incontentabili 
sue  brame  un  Re  possente  ;  però  non  re- 
stagU  che  di  slogarsi  in   pianto    ai    piedi 
del  Signore  ;  ma  Dio  facendogli  cuore;  a 
che  tanto  conturbarti    o    Samuele  ?    Non 
creder  no  che  di  te,  e  del  comando    tuo 
questo  popol  sia  sranco ,  ma  lo  è  di  me  . 
Non  vogliono  eh'  io  regni  più    su  di  lo- 
ro :  non  enim  te  abjecerunt  ^  sed  me  5    ne 
regnern  super  eos  .  Tuttavia  ,    qualunque 
cosa  essi  chieggano  tu  contentali  .  Dk  lo- 
ro il  Re  che  domandano  ,   ed  ungi    a  Re 
Saulle  figliuol  di  Cis.  Iddio  permette  aduu- 
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que  che  sia  a  Samuele   tolto  il    Supremio 
comando  ,  del  quale  egli  medesimo  F  avea 
investito  .  Iddio  vuol  anzi    che  i    desideij 
del  popolo  sien  soddisfatti ,  e    vuole  che 
Samuele  istesso  rechi  la  sagra  Unzione  al 
nuovo  Re .  E    nondimeno    vedeva    Iddio 
ch'ingrato  Re  sarebbe  stato    SauUe  ;    eh' 
avrebbe  poste  le  profane  mani  sopra  F  Al- 
tare ;  che  divenuto  sarebbe  il  persecuto- 
re de'  suoi   Leviti ,   e  del    di    lui    stesso 
Consagratore  ;   ch^  avrebbelo    dovuto    un 
dì  rigettare  dalla  sua  faccia  ,   e  per    Sa- 
muele medesimo  intimargliene    F  annun- 
zio ;  redeva  infine  ,  che  dopo    lunga  se- 
rie di  vittorie  illustri  lo  sciaurato  Re  avreb- 
be 5  in  forza  di  non  attese  sconfitte,  nuo- 
vamente immerso  Israele  in  sommo  lutto. 
Diademi  e  scettri  del  mondo  che  sie- 
te voi  dunque  ?  Eccelso  dono  ,  il  so  ,  del- 
la sovrana  Destra  di  Dio  :  ma  quante  vol- 
te non  siete  il  dono  funesto  della  sua  col- 
lera ?  E  a  quali  strette    non    riduss'  egli 
la  real  casa  medesima  del  suo    buon  Da- 
vidde  per  erger  troni  quando   ad  un  Ge- 
ioboamo  5  quando  ad  un  Jeu  a  flagello  de' 
popoli  cb^ei  voleva  umiliati?  Ma  poiché 
fivviene  ?  Avviene  che  più  o  men  presto 
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Iddio  medesimo  siiTatti  procellosi  troni 
spezzi  e  fracassi ,  non  altrimenti  che  del- 
la verga  ,  onde  il  ngliuol  suo  ha  i>attu- 
to  5  usar  suole  un  buon  padre  . 

Pareva  intanto  che  dalle  ansietà  e  i 
pericoli  si  aprisse  santa  Chiesa  P  adito  a 
migliori  speranze  5  dacché  i  movimenti  po- 
litici sembravan  far  calma^^  e  a  toglier 
questi  di  mezzo  eran  gik  in  campo  i  ma- 
neggi delle  grandi  Potenze  ,  interesse  di 
ciascuna  essendo  di  rendere  alla  gran 
machina  Europea ,  già  da  lustri  scompa- 
ginata 5  un  qualche  sesto.  Ma  smosse  che 
una  volta  sieno  le  politiche  e  morali  basi 
delP  Ordine  pubblico  dai  vecchi  secoli  non 
senza  grande  stento  ,  e  maturità  di  senno 
stabilite  ^  quaP  antiveggenza  umana  pre- 
Scigir  pub  il  termine  de^  suoi  hurascosi  on- 
deggiamenti ?  Pur  troppo  suol  di  esso  ac- 
cadere ciò  eh'  avvien  deìP  Oceano .  Forz^ 
è  5  a  dir  vero  5  eh'  in  molta  furia  imper- 
versino gli  Aquiloni,  anzi  che  giungano 
a  conturbarne  la  calma  nei  cupi  gorghi  ^ 
sendogli  a  difesa  lo  stesso  enorme  pondo 
delle  sue  acque  .  Ma  guai  $e  tocchino  al 
fondo  !  Travolto  dalla  stessa  sua  grande 
massa  non  sa  piii  esser    che    turbolento: 
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Rinforza  esso  medesimo  col  proprio  suo 
sconvolgimento  P  impelo  dei  marosi  ,  e 
suscita  de'  novelli  venti  a  peggior  guer- 
ra .  l'anto  egli  è  poi  il  fragor  minaccio- 
so che  manda  ad  ogni  sponda  ^  che  sem- 
bra annunziar  voglia  co^  suoi  muggiti 
ulV  orbe  intiero  .  che  P  Oceano  e  in 
tempesta  • 

Ma  non  ristommi  io  già  a  qui  rife- 
rire le  grandi  scosse  che  agitaron  nuova* 
mente  P  Europa  dal  Tago  alla  Sava  ^  dal 
Boristene  ai  Faro  Siculo  ^  a  me  non  spet- 
tando 5  eh'  accennar  quelle  5  le  quali  di 
grado  in  grado  dalla  Senna  al  Tevere  pro- 
cedendo, già  minacciavano  la  predella  del 
Trono  Pontificale- 

Quali  furono  allora  ,  o  buon  Pio  , 
non  diro  il  tuo  stupore ,  e  il  tuo  sovra-- 
no  conturbamento  ^  dirò  le  tue  pietose 
querele 5  dirò  le  lue  paterne  sollecitudini? 
Quanti  non  opponesti  argini  e  dighe  al 
tìùtto  insidioso  !  e  affine  di  ninna  cosa 
0nìmettere^  onde  piii  e  piii  trattenerlo  da 
te  lungi  ^  non  ti  riducesti  a  tale  da  po- 
ter pure  di  te  ri]  etere  ciò  ch'il  Magno 
Gregorio  in  consimili  strette  una  volta 
posto  scrivea  di  se  a  quel  buon  Vescovo 
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cu  Ravenna  :  Voi  ben    vedete  ^  o  fratello  ^ 

che  non  slam  noi  altra  cosa  ^  cli^  Il  teso^ 
rie  re  del  Re  dei  Longobardi  !  Pur  fra  i 
più  noijili  molivi ,  che  prevalsero  in  quel 
Cor  magnanimo  a  soffrir  piuttosto  ogni 
temporale  jattara  cli^  esporre  a  rischio  di 
servii  sorte  il  naviglio  5  come  poter  tace- 
re quel  nobilissimo  eh'  in  ogni  spirito  dtl 
colto  Mondo  crear  dovette  maraviglia  e 
riverenza?  Generosa  nazione  Inglese,  tu 
non  P  ignori  .  Pio  soilri  in  pace  P  avaro 
spoglio  delle  sue  Terre  per  amor  tuo  .  Ei 
degno  erede  del  grande  Gregorio  ch'arse 
di  pietoso  zelo  per  te  ,  questa  a  te  offer- 
se non  lieve  testimonianza  d' affetto  vero  ; 
Sostenne  d'esser  spogliato,  anzi  elle  fìn- 
gerti inimista  ,  e  sopportò  ingiusti  danni 
in  silenzio  ,  anzi  che  potessi  tu  sospetta- 
re 5  ch^  egli  volgesse  in  animo  di  re- 
cartene . 

Ma  finalmente  doveste  ancor  voi  re- 
sistere 5  o  gran  Pontefice ,  malgrado  la 
somma  vostra  mansuetudine.  Doveste  an- 
cor voi  col  dignitoso  contegno  dovuto 
al  vostro  Soglio  risentirvi  degli  oltraggi 
alla  Sovranità  recati  5  e  molto  più  deii^ 
indegne  piaghe  fatte  alla  Chiesa  ,   Impei- 
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ciocche  tali  esser  sogliono  le  mescliine 
risorse  delP  umana  politica  ^  qualora  giun*- 
ga  a  sdegnare  i  confini  die  ha  posti  iddio 
ira  essa  e  il  Santuario  .  Caricar  di  ceppi 
la  Chiesa  di  Gesù  Cristo  sotto  pretesto  di 
rendere  lo  splendore  al  proprio  Serto  ,  e 
§otto  quello  di  rivendicare  dei  dritti  ^  che 
hqu  esistono  5  voler  trarne  compenso  an- 
che su  di  ciò  5  che  lo  stesso  Figliuol  di 
Dio  ha  di  pili  caro .  Ma  allora  sì  ,  che 
fu  Pio  visto  porre  in  piena  dimenticanza 
se  medesimo  ^  e  come  nocchiero  impavi- 
do 5  il  quale  né  dagli  scogli ,  né  dai  ma- 
rosi,  né  dal  suo  proprio  pericolo  prende 
sgomento  5  ardito  ,  intrepido  ^  risoluto  an- 
dar diritto  ,  a  qual  siasi  costo  ,  al  termi- 
ne unico  della  sua  navigazione  ^  alla  con- 
servazione cioè  de^  sagri  dritti  sacerdota- 
li 5  e  al  riparo  della  vilipesa  autorità  del- 
la Cattedra  Apostolica  • 

Or  gettisi  pur  un  velo  su  gP  infau- 
sti progressi  di  quella  lunga  lotta  ,  nella 
quale  più  la  forza  prevaleva ,  e  più  la 
iDagnanimitk  delP  oppresso  veniva  gran- 
de ;  e  poiché  lo  scopo  delP  Orazione  ten- 
de a  seguir  Pio  intento  alla  difesa  del 
Tempio  5  i^d  alla    cura   delle  sue    genti  ^ 
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ritornino  su  questo  punto  di  vista  i  no- 
stri sguardi  .  Ma  non  veggio  io  sconvol- 
to il  santo    Edificio,  rimossene   le    prin-- 
cipali  pietre  5    fugate  le  sentinelle ,  scom- 
pigliato il  gregge  ,    e  rapito  il    Pastore  'ì 
Che  potrk  adunque  un    Pontefice  in  cat- 
tività ,  segregato    d'ogni  consorzio  ,    de- 
stituito d'  ogni  sostegno  ,  ignaro    d^  ogni 
avvenimento  ?  Che  potrà   il  nostro    Pon- 
tefice "?  Ma  e  chi  non  sa  esser    elleno  le 
grandi  avversità  che  mettono  in  piena  lu- 
pe il  merito  delle  grandi  Anime  ,  e  tanta 
essere  P  elevazione  ond'  esse  allora    sal- 
gono ,  che  a  ravvivare  un  popolo  in  tri- 
bolazione 5  e  sostenerne  la    fermezza  ba- 
sta soventi  volte  una  sola  ?  Così  noi  ve- 
demmo tanta  porzione  del  gregge  serbar- 
gli devozione  e  fedeltà  fin  nel  crucciolo  ^ 
e  vedemmo  pure  che  non  la  voce  soltan- 
to, e  i  consigli  di  lui,  ma  un  lampo  so- 
lo di  alcun  suo  desiderio   pareva  luce  di 
ciel  discesa  ,    e  mettea  gara    fra'  popoli  , 
ancor  distanti  .  Che  potrà  il  nostro  Pon- 
tefice ?  Ma  egli  è   appunto  adesso  che  le 
cure  tutte  della  Chiesa  in  travaglio  nel  di 
lui  cuor    paterno  aflbllandosi  per  lei    più 
si  ange  e  si  affligge  ,  e  il  preme   possen- 
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temente  cfuella  che  gravò  pure  R  Aposto- 
lo delle  Genti  in  catene  :    SoUiciUido    o- 
inniuin  Ecclesianim  . 

Sollecitudine  eh'  il  mette  in  pianti , 
in  contemplando  tanti  miseri  ovili  per 
lo  distacco  de'  lor  Pastori  ad  ogni  sorta 
di  pericoli  abbandonati.  Sollecitudine  che 
il  fa  sagace  ad  escogitar  tutti  i  mezzi, 
onde  talvolta  giungere  a  confortare  co- 
me pili  possa  questo  e  quel  gregge  ;  sol- 
lecitudine che  gli  rapisce  di  mano  i  pii 
tributi  dalF  altrui  devozione  offertigli  ^ 
onde  versarli  fra  i  fratelli  esuli  ^  e  i  fi- 
gli indigenti  ;  sollecitudine  che  dei  pre- 
ziosi tesori  della  Chiesa  inverso  gli  affet- 
tuosi figli  il  fa  indulgente  ,  acciò  in  mez- 
zo alla  tribolazion  della  carne  la  conso- 
iazion  del  loro    spirito  sovrabondi . 

Ma  sollecitudine  soprattutto  che  le- 
nendogli  fissi  gli  occhi  verso  la  viva  Pie- 
tra angolare  della  Chiesa  ,  in  quella  gui- 
sa che  suol  nocchiero  alla  bussola  nel 
1)U)0  della  tempesta  ,  apre ,  mercè  delP 
Orazione  fra  il  Cielo  e  lui  P  unica  co- 
municazione ,  che  non  pub  per  umana 
forza  essergli  tolta.  Angeli  Santi ,  Guar- 
diani gelosi  di  quel  Prigioniero  augusto  ^ 
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^  fidi  testimonj  de'  suoi  gemiti  pietosi  ^ 
in  qual  altro  esercizio  alternar  solevate 
allora  il  fedel  ministero  vostro  ,  se  non 
offrendo  5  quando  a  pie  del  Trono  della 
Regina  del  Paradiso  ^  e  quando  a  quel- 
lo delP  onnipotente  diyin  Padre  le  fervi- 
de incessanti  preci  d^  un  Pontefice  in  an- 
gustie 1  E  quali  i  comandi  furono  di  cui 
Jjen  presto  volievi  Iddio  esecutori  ^  se  non 
di  afliettare  i  tempi ,  infatuare  i  consigli 
de'  Saggi  dei  Mondo  ^  e  nella  guisa  eli'* 
avvenne  a'  giorni  di  Deiiora  e  di  Barac  , 
preparare  e  schierar  le  stagioni  a  com- 
battere le  guerre  del  Signore  ,  onde  spez- 
zare alP  Innocente  i  ceppi  ^  e  ricordare, 
al  mondano  orgoglio  5  cip  in  Israele  avvi 
Dio  ? 

E  parve  in  fatti  F  istantaneo  cam-- 
iiiamento  delle  cose  toccar  ben  presso 
al  prodigioso  5  tanto  dalla  comune  aspet- 
tazione egli  era  lungi  ^  che  i  più  profon 
di  consigli  umani  sostenuti  da  tanta  for- 
■za  di  mezzi  e  da  cos'i  veggente  politica 
diretti  riuscir  si  tosto  dovessero  a  oppo- 
sto termine .  Già  torreggiava  inconcussa 
;la  novella  mole ,  che  dalle  ruine  de^  pon- 
lilìcii  dominii  si  fece  sorgere  ,  e  non  al- 
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tio  parca  mancasse  ,  se  non  ch'il  tempo 
quel  lento  distruttore  delle  cose  ,  can- 
cellasse perfin  la  memoria  di  ciò  ch^  era- 
no state  queste  Terre  .  Quand'  ecco  ri- 
comparir di  repente  sul  proprio  Soglio  il 
destituito  legittimo  Dominatore  .  E  d'  on- 
de proveniva  Egli"?  da  lunga  cattivila  .  E 
da  quali  forze  stipato  ?  Dalla  modestia 
del  suo  cuore  e  dalla  religione  dei  po- 
poli .  E  elle  giunse  ad  ottenere  *?  Tutto  • 
Né  solamente  ciò  che  fu  suo  ,  ma  ciò 
eziandio  che  era  al  di  lui  Predecessore 
venuto  meno  . 

A  Voi  ne  sien  pur  grazie  ^  o  sommi 
Principi  ^  le  di  cui  vittoriose  Armi  tolser 
di  rio  servaggio  Europa  ,  e  che  dipoi  a 
propria  e  comun  salute  a  solenne  Congres- 
so tratti^  onde  sulla  ripristinazione  dell' 
Ordine  politico  deliberare  ^  la  rettitudine 
e  la  giustizia  prendeste  a  norma  ^  e  ai  san- 
ti dettami  loro  attenendovi  palesaste  al 
Mondo  5  che  come  egli  era  delP  interesse 
vostro  di  rilevare  gli  oppressi  ^  cosi  alla 
vostra  religione  fu  caro  di  restituire  in- 
tatti e  il  suo  Patrimonio  al  Vaticano  ,  e 
al  Supremo  Gerarca  F  indipendenza  .  Ed 
a  voi  pure  ^  Porporato  Ministro  che  face- 
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«te  cola  rappresentanza  de!P  augusta  Per-* 
soaa  (lei  Pontefice  a  Voi  pure  sia  lode  , 
Ma  elle  sarebbero  le  mie  lodi  dopo  di  quel- 
le esimie  delle  quali  rimunerarvi  compiac- 
quesi  il  gran  Pontelice  istesso  col  procla- 
mar altamente  la  saggezza  lo  zelo  ed  il 
merito  de^  servigi  vostri  da  cosi  felice  e- 
sito  coronati  ?  Ma  fatto  plauso  5  quanto 
«i  debbe  5  ai  nobili  istrumenti  di  che  usar 
volle  a  tal  uopo  la  Provvidenza  ^  io  rive- 
rente adoro  gli  arcani  di  Lei  disegni ,  i 
quali  non  mancan  giammai  d^  effetto  5  e 
adoro  pure  F  Onnipotenza  di  un  Dio  che 
dissipa  ad  un  soffio  i  consigli  dei  Princir- 
pi  5  e  dei  popoli  ^  tiene  in  sue  Mani  le 
volontà  dei  Re 5  ed  ha  in  pronto,  quan- 
tunque volte  gli  piaccia  ,  strepitose  dimo- 
strazioni della  veritk  de'  suoi  Oracoli ,  che 
per  Lui  si  scende  dai  troni  ^  e  per  lui  vi  si 
sale .  Per  me  Reses  res^nant . 

Che  se  il  presente  apparato  di  gra- 
maglie non  isdegnasse  come  intempestivo 
un  racconto  di  pompe  e  di  trionfi  ,  con 
quale  isfoggio  di  eloquenza  te  non  ritrar-^ 
rei  5  o  augusta  Roma  ^  richiamando  que' 
fausti  giorni ,  ne'  quali  assumendo  Vesti 
di  giocondità  oltre    F  usato    magnifiche  e 
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splendidissime  5  ti  preparasti  a  nuovamen- 
te accogliere  nel  tuo  seno  il  Principe  e 
il  Padre  ,  e  ritrarrei  pure  il  trionfo  eh'  I- 
talia  vide  dal  Tanaro  al  Tevere  ,  dagli 
Appennini  al  mare  ,  né  misto  gik  col  lu- 
gubre contrasto  di  Re  aggiogati  o  di  scliia- 
vi  in  ceppi  5  quasi  trionfo  di  Romano  Con- 
quistatore 5  ma  come  quel  di  pacifico  Sa- 
cerdote 5  e  di  ricuperato  Pastore  ,  affolla- 
to e  stretto  dalle  torme  esultanti  del  ca- 
ro gregge  .  E  nei  dipingere  tutta  quella 
felice  lerra  in  tripudio  ^  sclamar  potrei 
col  Profeta  :  Montes  exultasds  sìciit  Jrie- 
tes  &"  colles  sicutAgrd  Ovfz/zn;  sembrò  in 
fatti  che  monti  e  colli  e  piagge  e  campa- 
gne e  interi  popoli  con  ogni  foggia  di 
plausi  e  di  pompose  decorazioni  esultasse- 
ro 5  ed  altri  monti  5  altri  colli  ^  ed  altri 
popoli  chiamassero  del  lor  gaudio  a  par- 
te 5  e  quelli  principalmente  i  quali  dallo 
spettacolo  delP  indegno  ratto  rimasi  era- 
no un  lustro  intiero  mutoli  e  contristati  . 
Dirò  adunque  soltanto  che  lieti  ol- 
tremodo i  popoli  del  lor  Pontefice  a  no- 
vel  ristauro  del  Tempio ,  ed  al  governo 
delle  sue  genti  restituito  ,  si  mossero  in 
santa  gara  onde  appianargli  le  vie  e  fai- 
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Je  belle  .  E  poiché  m'  avveggo  di  poter 
ancor  io  spaziare  orinai  io  pacilico  e  mi- 
glior campo  5  sulla  momentanea  procella^ 
cii"^  ardi  ben  presto  riallacciarsi  onde  in- 
torbidar nuovamente  il  bel  sereno  che 
Dio  ci  rese  ^  io  non  mi  curo  ^  nettampo- 
co  in  passando 5  gettar  lo  sguardo. 

Fra  i  plausi  del  popolo  festante  e  in  se- 
no agli  agi  della  pace  dimenticavano  al- 
quanto le  lor  durate  fatiche  i  Romani  du- 
ci Trionfatori  ;  ma  F  Apostolico  nostro 
Duce  a  cure  e  fatiche  nuove  dal  suo  tri- 
onfo medesimo  si  fa  esso  strada  :  Avvi 
da  assodar  d^  ogni  lato  la  grande  Catte- 
dra di  verità  ;  avvi  a  passar  quindi  in  al- 
tre parti  deir  edificio  su  quanto  è  vasto 
P  universo  ;  ed  avvi  pure  a  medicar  gran- 
di piaghe  5  e  quelle  sopratutto  delle  sue 
genti  .  TaP  avvi  dunque ,  e  tanta  ampiez- 
za di  cose  5  che  rimanendo  come  smarri- 
to il  pensiero  5  non  sa  se  possa  seguirle 
tutte,  e  qual  di  esse  narrar  prima  e  qual 
di  poi  :  ma  chiamandomi  P  aspettazion  co- 
mune alle  cose  nostre ,  trarrò  da  esse 
la  mossa  al  proseguimento  . 

Il  riassumer   il    governo    degli    stati 
della  Chiesa  dopo  le  si  complicate  vicen- 
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(ic'  presentava  sì  nuovo  e  strano    aspetto 
die  somigiievole  non  s^  era  visto  dal  ces- 
sare dei  bassi  tempi  ;  siiìattamente  smem- 
brate erano  le  parti ,  sconvolti  i  rappor- 
ti 5  svisate  le  costumanze  ^  variate  le  leg- 
gi ^  accumulate  le  novitk    e    le    massime 
cangiate;  le  massime  io  dico  ^  le  quali  d' 
ogni  Ordine  cosi  inorale    come  politico  ^ 
sono  5  più  che  tutt^  altro  ^    le    direttrici  . 
Rilevare    adunque    quant^  ardua    cosa    si 
fusse  il  tornar  tosto  nelP  oidine  e  stabi- 
lirvisi,   inutil  sembra  a  chi  intende  •  Ma 
nettampoco  non  giovarebbe  di  volger  gli 
occhi  alF  indietro  5  e  prender    norma    da 
eie  che  fu  ;  conciossiacbè  una   metamor- 
fosi singolare  cangiò  i  tempi  e  cangio  gli 
uoìTiini.  Beate  istituzioni  di  un  Governo^ 
che  fece  per  secoli  F  ammirazione  altrui^ 
e  la  felicita  ile'  popoli  soggetti  !  Governo 
tanto  pili  sapiente,^  quanto  più  semplice. 
Come  dolce  n^  era  F  andamento  !  Come  fa- 
cile F  ordine  e    il    meccanismo  !    Quanta 
indulgenza  nelle  imposte  ,  quanta   fiducia 
nelF  opinione  .  quanta  sicurez2'.a    nelF  e- 
sperienza  !  Ma  il  torrente  delle  mondiali 
vicende  travolge  tutto.  E  il  bene  mede- 
simo cessa  in  certo  modo    di    esserlo  ^  o 
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almeii  forz'  è  che  ritiri   le    migliori    sue 

providenze,  se  gli  uomini  le  disdegnano. 
Gli  Ebrei  di  ritorno  da  Babilonia  non  e- 
ran  piti  quei  di  prima;  e  da  poi  eh'  uscì 
Alessandro  a  sconvolger  la  terra  colle  con- 
quiste 5  ed  ebber  per  lui  principio  quelle 
grandi  e  sempre  contese  Monarchie ,  nota 
espressamente  il  sagro  Testo  che  multi- 
plicaronsi  i  mali  sopra  la  Terra  :  Post 
haec  inultipllcata  sunt  mala  in  terra  ; 
disordine  lagrimevole,  che  ad  ogni  stre- 
pitosa crisi  di  mondo  si  riproduce;  e  con- 
seguenza sembra  di  quella  tal  qual  febri- 
le  agitazione  5  onde  sono  funestamente  sor- 
presi i  popoli  5  smossi  che  siano  dalla  lor 
sfera  . 

In  epoche  adunque  di  cotal  tempra 
P  applicarsi  ad  un  sistema  il  più  atto  a 
frenare  ,  a  equilibrare  ^  a  calmare  semijra 
quel  di  più  provido  ,  ove  alla  prudenza 
umana  di  giungere  sia  permesso  ,  e  ciò 
fu  appunto  a  che  il  paterno  animo  di 
Pio  fu  in  certa  guisa  sospinto  a  deter- 
minarsi •  Non  potrebbesi  però  inculcar 
mai  abbastanza  al  popolo  odierno  ^  che  se 
piacque  a  sapientissimo  Principe  aver  ri- 
guardo al  pendio  del  secolo ,  attenersi  ad 


38 
ógni  maniera  d^  indulgenza  5  ed  imporsi 
maggiori  cure^  m^^ggiori  obbligazioni  a 
lui  ci  stringono  ;  e  die  i  beheiicj  d'  un' 
anima  generosa  non  mai  oltraggiarisi  im- 
punemente essendo  essi,  è  lo  dice  Iddio, 
tanti  carboni  accesi  sul  capo  degP  ingrati^ 
de'  quali  non  pub  schivarsi  V  ardore  ,  se 
non  per  via  di  riconoscenza ^  lealtà  5  e 
sommissione  ; 

Minor  campo  a  cedere  nella  ripristi- 
nazione  delP  ordine  morale  ha  in  suo  po- 
tere lo  Spiritual  reggimento  ;  è  tuttavia 
F  esperienza  ci  fa  conoscere  ,  che  più  il 
sistema  politico  si  sconvolge  ,  più  il  cuor 
deli?  uomo  SI  deprava  5  e  giunge  talvolta 
la  diepiavazione  a  segno  d'  ai>i  orrir  fin 
anco  i  rimedii  .  Triste  verità  che  dice  in 
un  sol  trattò  ciò  che  direbbe  P  intera  sto- 
ria dei  fatti  !  Che  dovevasi  aspettar  dun- 
que ili  tal  tramimsto  di  cose  dove  una 
guerra  non  taceva ,  se  non  per  dar  adito 
ad  altra  guerra ,  dove  il  genio  delle  gran- 
di conquiste  risvegliava  la  sete  delle  gran- 
di fortune ,  dove  un  perpetuo  cami;iamen« 
to  di  governanti  e  di  governi  mettea  in 
perpetuo  scompiglio  le  condizioni  5  e  i  cit- 
tadini ;  non  altro  ispirito^  che  di  partito; 


noa  altro  studio  che  di  arricchire ,  rioa 
altra  educazion  che  di  guerra;  non  altre 
massime  che  di  mondo  ;  e  il  Matrimonio 
medesimo  ,  quel  grande  vincolo  d'  ogni 
civil  società  dispensato  5  per  non  dir  sciol- 
to 5  dal  sagro  essenzial  rito,  onde  trae 
dalla  Religione  tanta  forza  su  i  costumi, 
quanta  niuna  providenza  umana  sapra 
mai  dargliene ,  aveà ,  pressoché  perduta 
ogni  influenza  sulla  pubblica  onestké  Glie 
potea  dùnque  la  Religione  sul  cuor  dei 
più  5  sulle  passioni  dei  giovani,  sulle 
sfrenate  voglie  del  popolo  'i  Aggiungasi  il 
di  lei  avvilimento  mercè  di  tutti  i  Chio- 
stri aperti  e  profanati ,  di  Chiese  in  ab- 
bandono ,  di  sagri  arredi  al  mercato  ;  di 
Sacerdoti  in  esigilo,  di  Mitrati  Pastori 
strappati  al  gregge,  e  dello  stesso  Pastor 
supremo  assalito  ,  spogliato ,  vilipeso  . 

Dio  delle  virtù ,  e  della  santitk  1  E 
chi  non  sa  ch^  è  in  Voi  solo  possan>^à  e 
forza  a  ricomporre  le  mistiche  sdruscite 
mura  d^  Israele  ,  cangiando  i  cuori,  e  ti- 
nuovando  gli  spiriti  V  Che  però  nel  ri- 
cordar che  facciamo  di  ciò  che  fu  ,  e  nel 
fissare  gli  sguardi  su  ciò  che  è^  non  pos- 
siamo non  esclamare  :  A  do/nino   factiun 
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est  isLud .  Fu  vostro  dono  adunque  quel- 
V  ardore  di  zelo  al  vostro  novel  Simone 
spirato  a  tane'  uopo  .  £  in  un  collo  ze- 
lo tanto  spirito  di  moderazione  e  di  pru-» 
denza  ,  che  possiam  dire  di  aver  vedu- 
to licostiutto  F  edificio  5  anzi  che  es- 
ser<  i  del  lavoro  accorti  ^  e  che  sia  esso 
risorto  in  quella  guisa  5  onde  il  gran  Tem- 
pio di  Salomone  venia  sorgendo  5  senza 
strepito  di  niartelio  .  Ma  quanto  numero 
d'opera)  Vangelici  spediti  tosto  in  ogni 
caiito  !  Quanta  sollecitudine  a  deviar  to- 
stamente il  gregge  da  infetti  pascoli  ^  e 
chiudergli  sorgenti  avvelenate  I  Quante 
fonti  di  salutari  istruzioni  riaperte  od  ac- 
cresciute! Non  più  quel  sospirar  de^  padri 
per  mancanza  di  asili  alla  pudicizia  e  al-* 
l'innocenza 5  0  di  educazion  non  sospet- 
ta pel  miglior  sesso  .  Non  più  negletto 
un  Tempio  5  non  più  orba  una  Chiesa 
del  suo  Pastore.  E  voi,  o  tanti  figli  di 
Benedetto  ,  fuste  ben  tosto  alla  custodia 
delie  sante  Torri  restituiti  ;  e  in  un 
con  voi  quei  d'Agostino,  quei  di  Dome- 
nico, quei  prediletti  da  Maria.  E  voi  pur 
anco,  o  copiosa  prole  del  Poverello  di 
Assisi  5  quel  maraviglioso  Sostenitore  del 
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LatcranOj  faceste  alle  sante  schiere  ritor- 
no ^  e  neppur  voi  dal  vigilante  Pastore 
dimenticali  foste  .  o  Figli  d'  Ignazio,  e  le 
Reliquie  vostre  furon#  a  nuova  vita  ri- 
assunte ♦  Tutta  a  si  bella  vista  si  ricon- 
forta la  Chiesa  di  Gtsìi  Cripto  ,  ne  pia 
v^  ha  cosa  che  da  così  veterani  drappelli 
a  sperar  non  abbia  dacché  il  graa  Pio  a^ 
persevi  e  nuovo  campo  ,  e  nuova  gara  a 
confondere  i  contradittori  vostri ,  e  ad 
abbattere  i  suoi  nemici  • 

Né  sarò  io  gik  per  preterire  in  si- 
lenzio la  porzion  più  gelosa  del  gtcggc 
di  Gesù  Cristo.  Sì  :  il  turbin  rio  schiua- 
io  anche  i  vostri  cancelli,  e  voi  pure 
balzò  in  mezzo  al  profano  secolo  ,  o  Ver- 
gini Spose  deir  Agnello  .  Ma  il  mondo 
voi  vide  e  accolse  come  creature  a  lui 
straniere  ,  e  a  voi  pur  anco  straniera  co- 
sa apparve  il  mondo  :  amoroso  artificio 
di  providenza  ,  onde  preservarvi  inesperte 
da  insidie  e  lacci  :  e  struggeasi  intanto 
il  cuor  vostro  in  lento  languore  su  quelP 
arido  e  tristo  suolo  :  pur  vi  fu  dato  di 
ribaciar  finalmente  le  care  soglie  delle 
romite  vostre  celle  ,  e  rientrando  nel 
vostro    antico    riposo    ripetere  in   fondo 
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alP  anima    racconsolata  :     In  niàulo meo 
Tnoriar ,  in  nidido   meo  moriar  . 

Come  a  riposo  deìP  Orazione  intan- 
to fermiamoci  un  istante  a  raccogliere 
sotto  un  sol  punto  di  vista  le  cose  e 
i  tempi.  E  poste  in  fondo  del  vasto 
quadro  le  negre  nuvole  e  la  densa  Ca-* 
ligine^  a  traverso  delle  quali  noi  siàrii 
qui  giunti  5  vagheggiamo  la  bella  stel- 
la 5  che  fugo  que^  vapori  ^  e  la  fulgida 
luna  che  vinse  il  nero  di  tante  tenebre: 
Sicut  stella  rìiatiitina*  in  jnedlo  nebuU 
S^  sicut  luna  piena  in  diebus  suis  \  M^. 
sciolte  poscia  le  nebbie ,  e  le  nuvole  dis- 
sipate y  rallegriamoci  del  bel  sole  ,  che 
ricompare^  iiella  pienezza  del  suo  splen- 
dore,  e  vediamo  comici  riprenda  dalP 
uno  alP  altro  dei  due  emisferi  la  trion- 
fai sua  carriera:  Sicut  sol  refulgens  in 
domo  Dei. 

SpiegoUa  in  fatti  nella  siià  piena 
estenzione  colla  pronta  riordinazione  del 
grande  Stabilimento  di  Propaganda,  quel 
Capo  d^  Opera  della  Sapienza  de'  Roma- 
ni Pontefici.  Mercè  di  essa  la  predica- 
zion  del  Vangelo  giammai  non  tace  in 
vcrun    angolo  della  terra  ,  Pel  di   lei  vi- 
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gore  raccolgonsi  allo  stesso  punto  centrar- 
le i  fedeli  d'  ogni  lingua,  e  di  ogni  cli- 
ma .  Per  le  di  lei  liDeralissime  providen- 
ze  accorre  dai  quattro  Venti  la  Gioventù 
straniera  alP  omaggio  del  CiàpO  della  Chie- 
sa ,  e  ad  attingere  nella  sua  sorgente , 
onde  poi  recarsela  alle  lor  terre  ,  la  stessa 
cekstial  dottrina ,  ch^  i  gloriosi  Apostoli 
sparsero 5  e  del  lor  Sangue  di  poi  inaffia- 
rono  5  in  quelle  longinque  regioni  ;  e  per 
la  di  lei  isempre  destissima  vigilanza  ^ 
represso  il  moltiforme  ispirito  di  menzo- 
gna 5  e  il  Santo  vero  protetto  ,  connet- 
tonsi  sì  strettamente  le  sparse  parti  del 
Cattolico  edificio  ,  che  ne  risulta  quel  mi- 
rahii  tutto  di  unità  ,  sì  solido  e  perfetto, 
che  simil  inìmagiriar  mai  non  seppe  ve-^ 
run   politico  reggimento. 

E  fattasi  da  così  grandi  cose  stra- 
da a  maggiori ,  poggiò  di  poi  al  sommo 
punto  di  sua  carriera  mercè  P  istituzion 
providissima  della  Congregazione  ^  la  qua- 
le dagli  affari  Ecclesiastici  di  tutto  P  Or- 
be Cattolico  è  nominata.  Opera  di  tan- 
to peso  5  che  al  solo  annundarla  si  di- 
ce tutto .  Che  immensità  di  superficie  ! 
Che  scelta  d'  Uomini ,  che  maturità  di  de* 


^  # 


44 
liberazioni  !  Ne  già  si  tratta  di  consi- 
gliare diriggere  ,  o  dettar  leggi  al  Cofto 
al  Siamese ,  al  Tuncliinese  soltanto .  Trat- 
tasi di  vedersi  al  paragone  i  sommi  in- 
gegni di  Europa  ;  trattasi  di  aver  che 
fare  colle  piii  riputate  Chiese  del  mon- 
do ;  trattasi  di  discussioni  le  pili  profon- 
de 5  di  provedimenti  i  piii  scaini ,  e  di 
giudizj   del    massimo  momento . 

Se  poi  le  sante  sollecitudini  del  suo 
zelante  Vicario  attratte  siansi  le  benedi- 
zioni delP  Altissimo 5  dicanlo  i  fatti.  Il  di- 
ca P  uniforme  spirito  di  unita  ^  e  di  pa- 
ce che  anima  tutta  la  Cattolica  comu- 
nione; dicanlo  P  ossequiosa  riverenza  de' 
popoli  inverso  al  Vaticano  ;  dicanlo  le 
Apostoliche  missioni  su  d'  ogni  punto  delP 
universo  rimesse  in  corso  ;  dicanlo  la  mol- 
titudine de'  negozj  che  offre  P  ortodosso 
mondo  alla  discussione  dei  Tribunali  su- 
premi, e  il  dicano  soprattutto  gli  egregj 
fatti  dei  Potentati  d'  Europa  eccitati  dal 
sapiente  e  provido  zelo  del  Pontefice  a 
concordar  stabilmente  su  gli  affari  di  Reli- 
gione  pei  Stati  loro. 

De-  quali  Concordati  tanta  P  impor- 
tanza essendo,  e   tanto    il   numero  ^    eh' 
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10  non  saprei  qual  di  essi  a  cagion  di  o- 
noie  ricordare  ^  e  qual  no ,  basterà  il  di- 
re 5  che  risultonne  a  prò  delle  Cattoli- 
die  genti  mirabil  cura ,  e  non  medici- 
nale soltanto  ^  ma  di  preservazione  ezian- 
dio .  Imperciocché  ^  dov^  ella  la  Santa  Re- 
ligion  nostra  ha  nido  e  regno  ,  alli  di 
lei  sofferti  danni  alcun  riparo  si  procac- 
ciò ;  alli  di  lei  sagri  diritti  novel  sug- 
gello fu  apposto  5  e  alla  di  lei  dignità 
divina  novello  omaggio  fu  reso  :  dov^  el- 
la poi  5  per  non  sua  colpa  ^  il  perdelte  ^ 
sicura  e  nobil  Ospite  rimansi  almeno  ^  e 
non   più  trepida 5  e  non  più  invisa. 

Ma  nel  mentre  queste  cose  accado-^ 
no  ^  che  veggio  io  %  Era  egli  forse  in 
doppio  senso  ad  avverarsi  il  Vaticinio 
d^  Isaia  Profeta  che  Re  e  Regine  sareb- 
ber  venute  iu  ispirito  prima ,  e  di  poi 
in  persona  all^  adorazione  del  Dio  vi- 
vente 5  e  di  Lui  che  le  veci  ne  rappre- 
senta '?  Rt^es  8^  Reginae  vcjnent  6^  ado-- 
rabunt  te .  E  similmente  P  altro  oracol 
profetico  che  presagiva  V  ingresso  dei 
Re  nella  citta  santa  da  poi  eh'  avess'  eliu 
e  delie  arme  e  della  scienza  del  secolo 
trionfato  V  Fast  haec  reges  intrahunt .  Im- 
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percioccliè  io  veggo   rinnovarsi    i  fatti  e 
le   circostanze  rassomigliarsi.    Un   copioso 
drappello    di  Magni   Irincipi^  di  coronati 
Monarchi  ,  di   Re  e   Regine  muovono  al- 
la tua    volta    nel  breve     giro    di    un  lu- 
stro 5  o  eccelsa   Roma;     E  quasi  che  alla 
tua  gloria    ciò  (osse  poco  ,   ecco   eziandio 
P  Augusto  Francesco    d'  Austria   e    la  Ce- 
sarea sua   Sposa .   Contempla  adunque  ^  o 
bella   hglia  del   Tevere   contempla   a   tuo 
belF  agio    quant^  ha   di   grande   il   Sacer- 
dozio e  r  impero   sotto    un  sol  tetto  rac- 
colto .    Che   poi  mancò   non  rinovasse   ai 
tuoi    sguardi    la    stessa    vista   colP  impe- 
riai  sua  presenza  P  Emolo  odierno  de' tuoi 
Antonini ,  e    de'  Trajani   *?   Or  che  fu  mai 
che  a   te  trasse  Personaggi    sì   augusti  da 
regioni   si   disparate  ^   e  in   tanto  nume-^ 
ro  ?   Le   maraviglie     al    certo  che  chiudi 
in   seno,     e     ti    fan  inclita    al    mondo; 
ma  la   maggior    maraviglia     clPebber   in 
mira   fu   quella   appunto    clP  abbiam  per- 
duta, e  di    cui   piangoli  la    perdita  ancor 
essi  .  Fu  riverenza    verso  (di  un  Pontefi- 
ce   ad    ogni    evento  di    sorte   superiore; 
fu   devozione  ed    amore    inverso  un'  ani- 
ma per    mansuetudine   egregia  ^  e  gran- 
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dissima  ,per  fermezza  ;  fu  un  nobile  e  ge- 
neroso omaggio  che  render  vollero  alP 
Eroe  delia  Cliiesa ,  il  quale  col  pien 
complesso  delle  sacerdotali  virtù  accrebbe 
alla  Cattedra  di  Pietro  amore  e  riveren- 
z'à  -,  portò  alla  Cristianità  la  pace  ,  alla 
Religion  V  incremento  ^  e  a  te  pur  anco  ^ 
o  bennata  regina  dei  sette  Colli  grandcz> 
za    aggiunse  e    splendore , 

E  di  tale  splendore  io  parlo  ,  qual 
non  sarebbesi  certamente  dai  tempi  atte- 
so 5  il  tuo  abbellimento  .  Conciosiachè  non 
sarebb'  egli  sembrato  merito  bastante  F  a- 
ver  potuto  al  riparo  accorrere  delle  da  lei 
sofferte  depredazioni ,  onde  al  primiero  suo 
lustro  restituirla  ?  E  non  pareva  che  con 
ciò  solo  avesse  egli  de' benemeriti  Ppede- 
ccssori  emulata  la  gloria  -,  maggior  gloria 
stando  nel  ripristinare  che  nelF  accresce- 
re ?  E  tuttavia  a  qual  di  essi  ^  ed  in  qual 
genere  di  splendidissime  opere  rimaner  vol- 
le secondo  ?  Non  certamente  nella  gelosa 
cura  di  sottrar  dagli  oltraggi  del  tempo  e- 
dace  i  monumenti  pili  insigni  delF  anti- 
chità ;  imperocché  a  tanto  fine  e  grandi 
ingegni  ,  e  grandi  mezzi  adopró  ;  non  nel- 
la studiosa  ricerca  di  que^  nascosti  tesori  ^ 
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sopra  de'  quali  cos^  sovente  V  ignaro  pie- 
de s^  imballe  nel  suol  latino  ^  poich^ogni 
maniera  d^  eccitarneuto  egli  orferse  a  si 
belP  uopo  ;  non  in  quel  suigolare  stabili- 
mento ,  detto  Museo  di  Pio  e  di  Clemen- 
te 5  perchè  quel  pure  ^  e  di  edificio  si  son-^ 
luoso  e  di  sì  rare  ricchezze  accrebbe  ^  e 
a  cotal  segno  di  perfezione  portò  da  ri- 
svegliar maraviglia  ^  non  che  in  altrui 5 
nelF  istesse  due  grandi  Anime  di  tanta  o^ 
pera  creatrici .  E  che  dirò  e  degli  eretti 
Obelischi ,  e  della  Fonte  maravigliosa  e 
del  novello  amplissimo  Foro  ,  e  delP  uno 
e  delF  altro  deliziosissimo  parco  a  salu- 
bre comun  diporto  creati^  aperti ,  adorna- 
ti? Che  deff  incoraggimento  alle  scienze 
e  alle  arti  ispirato  ,  e  della  gioventii  pò-- 
sta  in  gara  per  via  di  premj  ,  e  dei  gran- 
di Artisti  per  via  d'  onori  ?  Illustre  Ca- 
nova l  Come  il  tuo  valor  fu  bastante  a 
popolar  questa  Terra  d'  egregj  ingegni  ^ 
cosi  a  conferma  del  mio  parlare  basti  il 
tuo  esempio  . 

Ne  io  già  m^  avviso  potervi  alcuno 
essere  che  reputi  di  fastosa  vanita  consi- 
glio il  far  rivivere  preziosi  oggetti  ^  e  al- 
la custodia  vegliarne  5  0    dar    opera    alla 
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oreazion  di  novelli ,  e  di  questi  il  piace- 
vole  e  colto  mondo  far  hello  e  ricco ,  nis^ 
sun  potendo  ignorare  cli^  ella  è  virtii  ; 
Virtii  che  a  grandi  ed  eccelsi  Principi  si 
addice  precipuamente  ;  Virtù  ch^  il  magni- 
fico Dio  Creatore  onorò  de'  suoi  elogi  ^ 
e  ne  die  merito  ai  Re  di  Giuda,  che  per 
Lei  si  distinsero  ;  virtù  che  a  grandi  fini 
conduce  per  via  di  grandi  mezzi ,  o  sia 
che  voglia  alle  popolazioni  far  copia  di 
comodi  e  vantaggi  /  o  sia  che  piacciala 
delle  grandi  Metropoli  il  decoro,  o  degli 
altari  e  del  trono  ampliar  la  Maestà  ;  ella 
è  insomma  Magnificenza:  Or  quella  che 
nel  Romano  suolo  si  scorge  dovunque 
sparsa.5  opera  essendo  di  quegli  Augusti 
Pontefici  che  fanno  le  veci  in  terra  del 
Padre  universale  degli  uomini ,  imparzia- 
le benefica  moltiformCp  sembra  non  altro 
ambisca  ,  ch^  il  potqr  farsi  di  tutti  .  A  voi 
pertanto  ,  o  Stranieri ,  chiunque  voi  sia-^ 
te  ,  e  molto  piii  se  di  colto  e  gentile  spi- 
rito forniti,  a  voi  è  concesso  così  che  a 
noi  il  poter  trarne  ,  qual  più  vi  piaccia 
profitto  .  Apre  Egli  a  tutti  il  Pontefice 
Sovrano  di  quest^  alma  città  le  porte  di 
sua  protezione  e  grazia  tanto  in  ver  eia- 
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icuno  liberale  ^  quanto  ciascun  ne  abbi- 
sogna •  Ed  oh  potesse  Egli  nella  sua  qua- 
litk  di  Padre  regnar  sul  cuore  di  tutti  ! 
Vedrebbero  di  quali  amorose  cure  sia  ca- 
pace un  Vicario  di  Gesù  Cristo  ,  che  si 
fa  gloria  di  nominarsi  ^  qual  esso  è  nel 
suo  cuore  :  Servus  ser^orimi  Dei,  Sublime 
denominazione  ^  e  veramente  degna  del 
Rappresentante  di  un  Dio  che  si  fe^  ser- 
vo per  gli  uomini  j  qual  m^apii  tosto  ma- 
raviglioso  contrasto  fra  le  Principesche  e 
private  virtii  di  Pio  !  Perocché  veggo  che 
non  si  tosto  può  Egli  deporre  il  fardello 
della  somma  dignifa  ^  non  par  più  desso, 
e  sembra  allora  non  abbia  cessato  mai 
d'essere  il  Monaco  di  S.  Callisto /Umil- 
tà 5  sobrietà  e  Claustral  parsimonia  le  so- 
le compagne  sono  ch'Ei  vuole  d'  intor- 
no a  se  5  e  son  le  sole  che  presiedono  al 
conversar  privato ,  alle  camere  ,  alle  ve- 
sti 5  alla  mensa  di  Chiaramonti  •  Belle  vir- 
tù ^  corredo  e  fregio  di  Monastica  Cocol- 
la 5  di  quanta  maggior  luce  sotto  la  Pon- 
tificai Stola  Sovrana  non  sfolgoraste!  Ma 
qui  di  Voi  io  non  presento  ,  se  non  le 
ombre 5  le  ombre  io  dico  che  a  più  risal- 
to della  magnificenza  di  Pio  voi   sparge- 
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V^^te  ;  perocché  mentr'  eccitava  ella  a  si 
grand' imprese  il  Sovrano  e  il  Pontefice  ^ 
vostra  era  la  cura  di  reggerne  le  private 
voglie  5  provederne  i  bisogni  ^  diriggerne 
i  sentimenti . 

]E  quali  sentimenti  ?  Quelli  che  non 
per  forza  di  elevata  saggezza  umana  ^  ma 
di  sola  Cristiana  umiltà  sublimar  posso- 
no un'anima  al  di  sopra  d' ogni  umana 
grandezza;  quelli  che  di  essere  Jian  sem- 
biante i  men  compatibili  con  altissimo 
stato  ;  quelli  che  al  parer  di  un  Crisosto- 
mo son  da  sperarsi  appena  negli  spiriti 
men  che  peifetti ,  tanto  a  lui  parendo 
malagevole  ,  eh'  abbagliati  non  restino 
dallo  splendore  de'  sommi  onori .  11  no- 
stro Pio  pertanto  fin  dalla  prima  sua  esal- 
tazione alPontificato^  paragonando  se  me^ 
desimo  a  tanto  grado  5  e  sbalordito  quasi 
rimanendone 5  non  valse  lunga  serie  d'an- 
ni e  di  comando  ^  non  valse  lungo  costu- 
me di  grandezza  e  di  omaggi  a  familia- 
rizzarlo alquanto  con  una  dignità  ,  eh'  in 
troppo  enorme  distanza  dal  di  lui  merito 
credette  di  veder  sempre  , 

E  da  sensi  cosi  modesti  qual  genero- 
sa abnegazione  di  tutto.se  !  qual  modera- 


v)2 

/ione  d'animo,  qual  dolcezza  di  modi, 
qual  mansuetudine  di  carattere  ,  quanto 
disinteresse  ,  quanta  caritk  !  Delle  quali 
virtù  non  farebbe  qui  d^uopo  che  accen- 
nare il  nome  ^  sì  lucidamente  le  lece  Egli 
risplendere  dal  sommo  Soglio;  ma  Tuni- 
ca consolazione  di  amorosi  figli ,  e  il  più 
tenero  sfogo  del  lor  dolore  non  è  egli 
forse  il  ricordare  sulla  paterna  tomba  le 
amabili    qualità  del  padre  loro  ? 

Dissi  la  generosa  abnegazione  per-^ 
fin  de^ proprj  divisamenti .  Era  pur  Egli, 
e  clii  noi  sa?  di  prudenza  e  perspicacia 
fornito  quant^  altri  mai^  ed  era  in  Lui 
quel  colpo  d' occhio  ^  che  vede  rapida- 
mente le  cose  5  e  loro  adatta  le  provi- 
denze  ;  e  nondimeno  si  fece  Egli  tal- 
mente propria  Fumile  diffidenza  di  quel 
primiero  e  santissimo  Reggitor  della  Chie- 
sa,^ che  quantunque  assoluto  arbitro  de' 
huoì  voleri  ^  non  fuvvi  chi  di  lui  ascol- 
tasse più  docile  i  consigli  .  Qual  ven- 
tura pe^  supremi  Magistrati  F  aver  a  fa- 
re con  un  Principe  di  private  cure  ,  di 
prevenzioni  e  di  arbitrj  del  tutto  sce- 
vro !  Non  respirando  egli  che  zelo  pa- 
terno per  .|1  bene  pubblico  5    non   slava 
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ad  essi  che  il  mostnuglicne  le  sorgen- 
ti; e  i  voti,  e  gli  occhi  della  nazione 
a  che  altro  erano  intenti,  che  ad  aspet- 
tare con  vive  brame  lo  scaturir  salutare 
di  queste  fonti,  a  refrigerio  dei  suol 
presenti  bisogni ,  e  delle  recenti  di  lei 
piaghe  ? 

E  della  moderazione  delP  animo  che 
dirò  ?  Dirò  che  mercè  di  una  pazienza  a 
tutte  prove  ,  e  di  una  lenta  indefessa  quo- 
tidiana mortificazione  ,  fattosi  d'  ogni  in- 
terno movimento  padrone  e  donno  fa  bri- 
co  in  se  medesimo  un  domicilio  di  pace 
inalterabile  .  Dal  che  seguiva  e  quella  di- 
scretezza di  spirito  ,  ond^  egli  apparve  nel- 
le minori  cose,  benignamente  pieghevo- 
le^ e  costante  e  fermissimo  nelle  grandi; 
€  quella  per  qual  si  voglia  mondana  glo- 
ria poco  meo  che  fredda  indifferenza,  e 
quella  Cristiana  equanimità  negli  avveni- 
menti COSI  prosperi  eh'  avversi ,  e  quella 
Evangelica  mansuetudine  ,  a  somma  lau- 
de della  quale  basterk  il  dire  che  il  fece 
sommo  nella  più  ardua  delle  Virtii,  il 
perdono  e  la  dilezion  de'  nemici  ,  e  fi- 
nalmente quella  dolcezza  e  affabilitli  di 
maniere,  nel  piix  perfetto  esercizio  della 
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quale  non  vi  avrà  forse  ,  sia  per  merito 
di  carattere  5  sia  per  concorso  di  circo* 
stanze  ^   chi  giunga  a  pareggiarlo  . 

E  perchè  di  tante  nobili  doti  ella 
è  la  santa  Caritk  ànima  e  vita^  fin  dove 
non  sarebbemi  concèsso  a  spaziare  se  ri- 
calcarne  volessi  le  lunghe  tracce  1  Vedem- 
mo gik  se  fuvvi  parte  di  mondò ^  OVè  non 
accorresse  ai  Spirituali  bisogni  de'  Fedeli  ; 
per  veder  poi  fin  dovè  la  temporaP  assi- 
stenza alP  altrui  miseria  abbia  ella  porta* 
ta  5  parlino  le  liberalità  le  mille  volte  ri- 
petute e  verso  le  pie  istituzioni  e  le  Chie- 
se povere  e  le  indigenti  famiglie;  parli-* 
no  i  tanti  poveri  ch^  eternamente  assedia- 
vano il  di  lui  trono  è  non  mai  indamo; 
parlino  le  provide  cure  ^  le  quali  a  guisa 
di  benefica  pioggia  su  riarse  tèrre  ^  por- 
tarono alle  Provincie  dalla  carestia  ,  e  dal 
contagio  mortificate  lati t' opportuno  refri- 
gerio ;  e  parli  più  ch^  altri  mai  quel  gran- 
de stabilimento  di  pubblica  beneficenza 
nella  creazione  del  quale  minore  scopo 
non  si  propose,  che  di  bandire  da  vastis- 
sima Metropoli  la  mendicitk.  O  avventu- 
rala probatica  Piscina  delP  odierna  Gcru-* 
sakmme  !  Deh  !  mai  non  perdano  codeste 
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novelle  tue  acque  V  eTicacia  loro  ;  e  P  An- 
gelo Tutelare  ,  oncF  hanno  adesso  movi- 
mento 5  mosso  egli"  sia  pur  sempre  dal  pu- 
ro zelo  dalle  caritatevoli  viste ,  e  dalP  im- 
parziale paterna  sollecitudine  5  chMmpres- 
se  a  cos'i  beli'  opera  il  Santo  Genio  del 
benefico  Istitutore  . 

E  in  sì  perenne  esercizio  di  carità  si 
avvisò  e^li  mai  di  alcun  riguardo  a  se 
stesso  5  e  del  privato  interesse  udì  mai  la 
voce?  Ma  che  dissalo  interesse?  Tenden- 
za così  straniera  fu  dessa  al  cor  di  Pio  , 
che  di  lui  avrebbe  detto  Bernardo  Abba- 
te ciò  che  d'Eugenio  Papa  ebbe  a  dire  : 
yana  cosa  e  cJf  io  d^  interesse  garrisca 
te  co  ;  perocché  de  IP  argento  e  de  IP  oro  co- 
si fai  conto  5  come  del  fieno  e  della  pa- 
glia .  Ma  come  avvenir  suole  che  u  la 
propensione  ingenita  ai  Congiunti  pren- 
da talor  le  veci  della  propria  cupidigia  ^ 
vorrem  noi  dire,  che  a  piii  specchiato 
decoro  di  sua  nobil  Prosapia  5  viemaggior- 
mente  dal  sovrano  suo  grado  salita  ia 
lustro  9  piegasse  Egli  a  qualche  condiscen- 
denza ?  Ma  per  contrario  ;  affino  di  non 
dir  troppo  del  suo  mirabil  distacco  da  tut- 
ti i  suoi  5  lasciam  che  parlino  i  fatti  : 
Cameni  aut  sanguinem  non  resperit . 
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Ora  le  sparse  parti  clelP  Orazione 
volendo  qui  riunir  tutte  ^  e  le  narrate 
gesta  raccogliere  come  in  gruppo  ,  onde 
deir  Augusto  Defunto  fregiarne  F  Urna , 
quasi  a  Trofeo  5  io  noi  potrei  cèrtamen- 
te meglio  che  adombrandole  tutte  sotto 
le  stesse  grandiose  imagini,  colle  quali  il 
divino  Ecclesiastico  tessta  P  epilogo  del- 
le virtù  non  dissimili  delF  esimio  ttgliuol 
cP  Onia  .  Nobilissimo  Vaso  il  dirò  dun- 
que di  fino  oro  che  d^  ogni  sorta  di  pre- 
ziose gemme  è  fregiato  .  Sceltissimo  in- 
censo che  a  confortar  la  lassezza  dei 
giorni  estivi  i  suoi  profumi  tramanda  ; 
Olivo  che  delle  pingui  sue  bacche  non 
è  mai  spoglio  ;  Cipresso  che  maestoso  tor-» 
reggia  y  ed  ogni  pianta  che  ha  intorno  si 
lascia  indietro  .  A  compimento  poi  di  tal 
sagro  Mausoleo  scolpirbgli  ai  iati  ancor 
io  il  b<  1  Consesso  de^  suoi  Fratelli  5  i 
quali  a  guisa  di  rami  di  scelta  palma  ^  e 
di  eletta  piantagione  di  cedri  sulP  alto 
Libano  esposti  5  gli  fan  corona  :  Et  cir^ 
ca  illum  corona  fratrinn  quasi  rami  pai- 
mae  &^  quasi  pLantado  Cedri  in  Monte 
Libani .  Or  qui  è  dove  desiderava  di  fi- 
nalmente giungere  P  Orazion  mia  •  Voi  ^ 
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Porporati  Padri ,  Colonne  e  Cardini  del 
Vaticano  5  Voi  siete  quelli  i  quali  al  Mas- 
simo Sacerdote  cresceste  gloria ,  a  Lui 
facendo  corona  :  né  già  corona  soltanto 
di  bella  pompa  com^  era  allora  che  di 
Voi  e  delP  Ostro  la  Maestà  del  Pontifi- 
cai suo  Soglio  magnificaste  ;  ma  corona 
d^  onore  ,  corona  di  consiglio  ,  coro- 
na di  sapienza  .  E  non  indarno  pa- 
ragonati siete  a  Cedri  eletti ,  che  sulP 
alto  Lil)ano  han  radici  ,  imperciocché 
sulP  eccelso  monte  della  Cristianità  Voi 
collocati  siete  ^  a  maniera  di  quelle  pian- 
te sceltissime,  per  integrità  e  giustizia 
incorruttibili  .  Veggavi  pertanto  il  Mondo 
dalF  altezza  in  cui  siete  ,  e  di  qual  oc- 
chio esso  voglia  5  vi  contempli  /  vi  os- 
servi,  ma  ascoltara  sempre  dirsi  da  Pao-* 
lo  Apostolo:  Is  qui  ex  adverso  est  i^e- 
reatiir  ^  uihll  habeus  dicere  de  vohis . 
Del  qual  encomio  ogni  di  Voi  piii  de- 
gni cos'i  per  merito  di  indefesse  fatiche 
che  per  evidenza  di  Cristiana  sobrietà 
d^  ogni  vostra  azione  moderatrice  ,  la  no- 
hil  corona  foste  della  precipua  glofia  di 
Pio  ,  Ona'  e  che  del  presente  Elogio  tan- 
ta porzione  a  Voi  si  debbe  ,  quanto 
lo  zelo    fu    e    la  saggezza  ^    per    di    cui 
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merito  ^  sia  nello  splendor  della  porpo- 
ra 5  sia  negli  anteriori  servigj  degli  alti 
impieghi  vostri ,  alle  pastorali  ^  e  sovrane 
cure  delP  ottimo  Pontefice  prendeste  parte . 
Né  temo  io  gik  che  quelle  sagre  Ce- 
neri a  tal  mio  -parlare  si  turbino  e  si 
sdegnino .  Lascisi  agli  Eroi  profani  la 
bassa  gelosia  ^  e  delF  altrui  merito  P  in- 
vidia .  Quella  sublime  anima  clP  in  azio- 
ni di  grazie  col  Dio  delle  Misericordie 
or  s^  intrattiene  5  oh!  sì  che  gioliva  e 
placida  a  me  sorride  al  ricordar  5  che  io 
fo  adesso  degli  opportuni  ajuti  ^  de'  qua- 
li per  le  man  vostre  fugli  Iddio  libera- 
le ,  e  sembra  pure  accennarmi  clP  io  qui 
rammenti ,  e  quei  fra  voi  eh'  al  ristauro 
del  santo  Tempio  e  del  trono  ebbesi  al 
fianco  5  e  quelli  che  seco  bévvero  il  Ca- 
lice della  tribolazione  ,  e  quelli  che  ,  a 
somiglianza  delP  Angelo  Confortator  di 
Gesii^  opportuni  accorsero  a  rasserenar- 
gli il  conturbato  spirito  ,  e  il  sacerdota- 
le coraggio  rinvigorirono  .  E  quanti  non 
manda  voti  adesso  acciò  sorga  presto  fra 
Voi  il  novello  Aronne,  e  tale  Ei  sor- 
ga ,  che  tutto  degno  di  così  nobil  coro- 
na appaja  anch'  Esso  ?  Ed  in  paterno 
scambia  nte  fra  Voi  aggirandosi  in  suo  ce- 
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leste  linguaggio  vi  prega  e  supplica  on- 
de alla  grande  opera  per  cui  cagione  in 
codesto  Sagro  Conclave  vi  ha  Iddio  rac- 
colti 5  impor  vi  piaccia  laudevolissimo 
compimento  . 

Questi,  si  questi  i  desiderj  sono  di 
quelP  Anima  Apostolica  ;  e  son  pur  que^ 
sti  della  Vedova  Romana  Chiesa  i  voti 
ardenti  .  Ai  quali  voti  deh  !  sia  permesso 
che  giunga n vi  misti  ancor  quelli  d^  un 
meschinissimo  di  Lei  figlio qual  io  sono; 
e  siami  pure  permesso  ,  ch^il  tempo  e  P 
ora  del  sospirato  avvenimento  io  precor- 
rendo a  quel  di  Voi ,  che  P  Onniveggen-* 
te  divina  prescienza  gik  scorge  Successor 
di  Pio  VIL  con  umilissimo  spirito  genu- 
fletta ,  e  questi  umili  fiori  che  sulla  Tom- 
la  del  di  lui  Predecessore  e  Padre  con 
man  riverente  io  spargo  ,  a  Lui  consa- 
gri .  Sì  ;  i  fiori  della  Tomba  :  unica  re- 
tribuzione che  oflfrir  possono  i  viventi 
ai  grandi  meriti  de^  trapassati  .  Ma  se  in 
Dio  solo  è  possanza  di  rimunerare  i  suoi 
servi  d^  alta  mercede,  egli  è  pur  bello 
di  rilevare  i  lor  meriti  onde  imaginar- 
ne  la  ricompensa,  e  schierandoli  tutti 
dinanzi  agli  occhi  ,  spaziar  nelle  vie  del- 
la speranza  e  della   fede  ,  e   poter   dire  : 


Quanto  premio  avrà  egli  adunque  meritato 
si  alto  cumulo  di  eccelse  opere,  se  pub  mi- 
surarsene il  pregio  dai  sudori  e  dai  travagli? 
la  chi  altri  mai  più  affollamento  di 
grandi  cose  con  più  strepito  di  vicende? 
Chi  s^  imbatte  per  lunga  carriera  in  più 
ostacoli  a  combattere  5  e  chi  riusci  meglio 
a  sormontarli?  Dove  maggior'  accordo 
d^  inconcussa  fermezza  e  di  estrema 
mansuetudine  "?  Ristaurar  fin  due  volte 
P ampie  ruine  del  Vaticano,  ed  altret- 
tante volte  rifondar  le  basi  delP  Edifi- 
cio politico  a  lui  affidato  .  Vedersi  a  bra- 
ni a  brani  toglier  di  mano  il  sagro  suo 
Patrimonio ,  e  riportar  poi  il  Vessil- 
lo delle  Chiavi  al  loro  antico  termine 
riverito:  Trepidare  agonizzare  per  gP 
interessi  della  Chiesa  ,  e  poter  poi  giun- 
gere a  conciliarli  presso  che  tutti  in  0- 
gni  canto  dei  due  Emisferi:  Legislatore  e 
Pastore 5  Prigioniero  e  Sovrano,  xìlagni- 
fico  Ospite^  e  negletto  pellegrino,  ber- 
saglio di  contradizione  ,  e  glorioso  ogget- 
to di  maraviglia  ♦  Ciri  s^  ebbe  più  in  se 
rivolti  gli  sguardi  della  terra  tutta  ?  Chi 
più  riusci  a  richiamare  presso  ogni  gen- 
te ossequio  riverenza  amore  verso  la  San- 
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ta  Sede  Romana  ^  e  il  Capo  supremo  del-^ 
la  Chiesa  'ì  In  tavor  di  chi  altri  si  desto 
mai  tanta  universale  avidità  delle  di  lui 
imagini  e  simulacri  ^  vivente  ancora  ?  Qual 
avvi  Chiesa  che  non  vanti  pastore  datole 
di  sua  mano  V  Quanti  nel  venerando  Se- 
nato de'  sommi  Padri  son  sue  Creature  ì 
a  tanto  zelo  e  tant'  opera  e  tanti  sten- 
ti a  che  altro  fine  mirarono  che  alla  glo^ 
ria  delF  Altissimo ,  e  alla  tutela  della  Chie- 
da ?  imperocché  5  da  cotanta  sua  elevazio- 
ne tutt^  altro  motivo  traendo  che  di  va- 
nita e  di  orgoglio,  non  vidde  egli  nella 
duplice  sovranità  ch^  un  maggior  carico 
di  lahorioso  ministero  5  ne  riguardo  se 
medesimo  sott'  altro  aspetto  che  di  sem- 
plice Vigna jolo  alla  custodia  e  cura  di 
vasta  vigna  chiamato;  che  però^  dopo 
avere  fedelmente  portato  quanto  a  Dio 
piacque  ,  pondus  dlei  &*  /Esius  ,  al  ve- 
nir della  sera  ,  anzi  che  metter  lamen- 
ti ,  Pila  vista  giungere  come  Fora  del- 
la mercede  e  del  riposo. 

Ah  si  !  Non  nel  fulgor  del  Triregno^ 
e  neir  auge  della  grandezza,  ma  fra  le 
scarse  pareti  di  oscuro  avello  ha  egli  tro- 
vato  riposo  vero    ad    una   salma  cascante 
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e  da  gran  tempo  corrosa  da  lenta  morte, 
Ma  pure  siccome  la  di  lui  Vita  fu  con- 
tinua lezione  di  sapienza,  così  vuol  egli 
fin  dalla  Tomba  ripeterle  ai  figli  suoi^ 
e  metter  di  colk  dentro  gli  ultimi  accenti 
che  può. 

Tacciasi  immediatamente  adunque  que- 
sto debol  Sermone  5  abbia  esso  compimen- 
to da  voce  tanto  piii  reverenda  ed  auto- 
revole ;  e  noi  accorriam  tutti  con  religio- 
so silenzio  ad  ascoltarla. 

Venite  i  primi  o  sommi  Principi  del-? 
la  Chiesa  e  dello  stato  ,  e  fra  i  gravi  ri- 
flessi ch^  il  mesto  feretro  del  Padre  Vostro 
in  Voi  risveglia  5  udirete  ricordarvi  a  qua- 
li patti  quel  purpureo  Galero  v'  orna  le 
tempia ,  e  ciò  che  per  esso  alla  Santa  Fe- 
de dovete  5  alla  Sede  Apostolica ,  al  po- 
polo Cristiano ,  Seguite  Voi  o  Veneran- 
di Vescovi  che  foste  il  sagro  ornamento 
del  di  Lui  soglio  ,  e  ascoltarete  :  Che  un 
solo  avvene,  il  qual  non  è  per  essere 
giammai  vacante  ,  il  solo  soglio  del  gran 
Pontefice  eterno  ;  però  vi  avverte  di  non 
lo  perder  giammai  di  vista  ,  onde  poter 
giungere  ad  assistervi  un  giorno  eterna- 
mente .  E  Voi  5  santa  Tribii  di  Levi  ; 
Voi  Giudici   della    terra  ^  Voi  eh'  al  go- 
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verno  dei  popoli  presiedete^  Voi  Prelati 
tutti  p  che  ad  onorati  gradi  Pio  assunse 
per  aprirvi  il  campo  ai  maggiori  ^  veni- 
te .  L^  aspetto  delie  sue  Ceneri  sarà  a  Voi 
pili  proficuo  che  non  le  sue  stesse  be- 
neficenze 5  col  ricordarvi  che  farà  il  nul- 
la delle  grandezze  umane  e  il  termine 
inevitabile  dei  voli  i  più  sublimi  e  i  piii 
felici;  accorrete  Voi  pure  o  Cenobiti  ac- 
costatevi e  quella  Tomba  vi  dirà  :  Ecco^ 
chi  per  Voi  potea  tutto ,  ecco  gli  avanzi 
di  quella  destra  possente  che  vi  rialzò  , 
e  vi  rese  F  essere  .  Ma  ora  non  pub  piti 
nulla  :  ora  ha  bisogno  d'  altrui  ;  bisogno 
delle  orazioni  vostre  5  bisogno  de'  suflragii 
de'  fedeli.  E  voi  pur  anche  ,  o  Grandi  0 
ricchi  del  Mondo^  voi  tribolati ,  voi  pove- 
ri accorrete  ;  la  morte  di  un  comun  Pa- 
dre 5  il  quale  per  disposizione  di  Provvi- 
denza ha  corse  le  vie  delP  avversità  e 
della  grandezza  ha  lezioni  per  tutti  :  per 
gli  uni  di  salutar  disinganno  ^  per  gli  altri 
di  pazienza  e   di  speranza  . 

Ed  io  pur  anco  misto  e  confuso  in 
tanto  seguito  apro  riverente  tutta  P  ani- 
ma a  Maestro  cos'i  eloquente;  ma  nelP 
atto  che  a  pieno  pascolo  de'  religiosi  pen- 
sieri levo   sul  sagro  tumulo  lo   sguardo  , 
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sovraumana  forza  mi  spinge^  solleva  lo 
spirito  5  ravvicina  gli  tempi  e  distanze , 
e  presentami  in  prospettiva  un  altro  Gran- 
de 5  anch^  esso  in  Tomba  .  Visser  ambi 
in  un  tempo,  diviser  ambi  Pattenzione  del 
Mondo  5  ma  s'ebber  mire  e  sentimenti  di- 
scordi :  Gli  occhi  miei  volano  a  vicenda  da 
questo  a  quel  monumento  ,  e  in  un  con 
gli  ocelli  il  pensiero  .  Rimiro  presso  quel- 
lo una  Fama  ,  ma  stanca  e  muta  ;  Vi 
.  scorgo  pure  un  Epigrafe  da  Man  divina 
segnato  :  Vanitas  vanitatum  &  omnia  va^ 
nitas  :  E  un  altro  Epigrafe  leggo  nelP 
altro  dalla  stessa  divina  Mano  scolpito  : 
Haec  est  Victoria ,  qiiae  vìncit  mnnduni , 
fìdes  nostra  :  Investemi  un  sagro  ribrez- 
zo tutta  P  anima  •  La  veritk  de^  superni 
Otacoli  mi  si  affaccia  nella  sua  piena 
evidenza  :  Veggo  la  forza  ed  il  merito  di 
questa  Fede  celeste  ^  che ,  combattendo  so- 
stenendo sperando,  la  vince  infine  in  sul 
Mondo  ,  e  disponsi  le  vie  a  trionfo  sem- 
piterno. E  veggo  pure  la  Grandezza  umana 
nel  pieno  sfoggio  di  sua  possanza  starsi  a 
rimpctto  delP Eternità  come  il  lampo.  Ri- 
scuote^  abbaglia,  stordisce;  e  va  di  poi  a 
sciogliersi  tutta  in   polvere    e  putredine  . 
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